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227 N'imato dalla "n innata gentia. 4,t€ 
fA We) dalla ffraordinaria -propenfione , che 
[VA VS fe mpre hà dimoffrata verfo la pietà , e 
MEN virtu , ardi(co prefentare a V . 5. Re- 


utrendi(sima quefto breue racconto , con la cut. let- 





. Hone potra diuertir alquanto. la mente dallo ffudio 


nelle: bore pii noiefe del giorno , & interrompere 
— le fue occupationi. ferie dell'animo . Mi capito in 


mano il prefente ragguaglio colpo. d'erudttione [a- 
CA, € profana ffampato in. Roma , e da molti de. 
fiderato per mom ritrouarft. pits el effemplari della 


prima. impre[jone . Sono. dunque. certo , cbe gra- 


. dirá quefta picciola atteflatione della mía feruiti : 


tanto pita , che [ Autore ,ilquale ffeffo frequenta la. 


nua $ — efalta del continuo , e con. cerita 


^4 2 le: 


le füz v6 soiriis amimirate da tutta la Città , 


predica ogn fnporz. la fingolare: mode fa dr Vi3$. 


Reuerémd: i[sima à à-eui j betio ruereptement! fe facte 
nani . c WINE M | 


Di V.5$5. Reurmdi 


 Dinotis. & obligatifs. feruitore 


Pietro Martinclh. 
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AL MONTE LIBANO,. 
E. E 


| Partenza da Roma vérfovMalta. Cap. I. 


'"IAGGIO 


pu Opo la feliciffima affuntione al Ponteficato di 
84 PBNN  Vrbano VIII fà determinato dal'Eminen- 
: | tifs. Sig. Cardinal Aleffandro Orfini allora 
j Protettore del Collegio de' Maroniti , di 
| mandare perfona à pofta à Monífig. Patriar- 
... * cadella Natione,per condurre alunni,li qua- 
li àguifa di piante nouelle trafportate dal. Libano fi coltiuaf- 
fero nel giardino di Santa Chiefa. Fui per tal'effetto deftina-- 
to à queft'imprefa ; già che conlo ftudio di due anni poffede- 
10 la lingua Árabica;affai affine alla noftra di Malta , che peró 
facilmente s'impara dalli noftri Compatrioti. Abbracciai vo- 
lontierila fatica ; ancorche la mia poca età di diciannoue anni 
mila diffuadeffe. Aili 12. dunque di Decembre 162 3. Mar- 
tedi mattina accompagnato con alcune lettere di raccoman- 
datione m'imbarcai fopra d'vna filuca per il Teuere,e nel me- 
' defimo giorno arriuaffimo alla bocca picciola del fiumé. So- 
gliono li marinari vícire per quefta bocca, come piü ficura, 
- ^ perche diramandofi il Teuere in due braccia;il pii groffo fea- 
rica in mare verío Oftia ; ma pericolofiffimo nello sboccare; 
.. faltro braccio corre verfo Porto piü ficuro, e nauigabile,, 





. ^ oc sro MÀ. 4 l- 
- 


" * . . Lo, . 
chiamato communemente Fiumtcino , doue era l'antichiffima 


Città dl Porto, vna de fei Vefcouati Cardinalitij; hoczei peró 
à pena fi fcorgono Ie veftigia dell'antica Città. Verío ia mez- 
za notte procurarono li marinari di sboccarez ma il vento có- 
trario ci rifofpinfe dentro al fiume, doue ci tratteneffimo due 
altri giorni , alloggiando in certe capanne de! pcícatori Fran- 
cefi, Ii quali conle loro Tartane fomminiftrano del continuo 
ilpefceàRoma. Sono quefte capanne molto capaci, & in; 
| | - gri 





 eparteinterra. Sono quelle del mare come tanti fcogli,nelli 


6 à | hs 2 7w 008 , | | 
grangumero. Giouedi vegfo la mezza nofte tentàffimo di 
nuouóo fvícita, e nelloSboccazé la filucà. vrtó. nelle fecche,, 


Che fono in quefta fpiaggia frequenti , per l'arena , che racco- 


gliela corrente dgkfiumie .. GEdadiffimó ;Sceüidénte fii il pe- 
ricolo, perche il timone faltó-fuosi d&l faoluogo ,--&-effendo 
le vele gonfie , haurebbe il legno dato di volta ; fe il Signore 
non ci foccorreua ; laonde li marinari fübito faltarono in ma- 
re , e fpinfero la filuca füori da quelle fecche, Si nauigó con 
vento profperotutro ilgrorno ; ma verfo lafera, ingrofsan- 
dofi 'onde marine, determinarono i marinari di ritirarfi ver- 
Ío Capo di Antio; doue forgeua anticàmezxe la celebre, x; 


famofa Città Ántio , cosi nomata da Antio figlio d' Vliffe, & 


era la principale de! popoli Volíci: la quále fü ficuro ricoue- 
ro à Coriolano bandito dalla patria ,. come narra P'hiftorico 


Romano. Ineffa fü molto famofo il Tempio dedicato allaz 
nes -Dea Fortuna , di cui cantó il Poeta Horatio. LX 
1D. T. : : D. , : 
Jm. 


0 Diua gratum yquaregis Antius. 7 0 7075 y 
Nel Sinodo celebrato da Felice III. fi legoe, tra li nomi di 
molti Vefcoui fottoícrittiquello del Pàftore di Antio. FeZx 


| Mnitiatints . Cosi anco nel fecondo Sinodo Romano cele- 


brato fotto Simmaco pur filegge . Pggdemins Antiatinus . Al 


preíente fi vegzono le rouine della detta Città parte in mare , 


quali due volte vrtó la noftra filuca ; ma leggermente . Si Íco- 


- pronoanche in marele veftigia d'vn fuperbiffi mo: porto di fi 


gura circolare edificato da.C. Nerone. Si duró grandiffima, . 


fatica nel paffare tra quelle rouine , perche l'onde trabalzaua- 
nola filuza con qualche pericolo. Sbarcatr duaque in terrá 


tutti li paffaegeri , fubito li marinari tirarono la filuca nella, : 
Ípiàag2ia, e noiciricoueraffimo in Nettuno , Terra es di- 
patio di 


ftante , doue la tempefta del mare ci confinó per lo | 
dieci giorni . Quefto luogo fà da gl'antichi chiamato Nepzua- 
2iu»tabricato dalle rouine d'Antio. Hoggi gl'habitanti fo- 


no dediti alle caccie per la commodità delle felue vicine , ab- - 
bon-ainti di faluaggine. Altri attendono alla peíca fommini- 


ftratag!i dall'acque limpide , che bagnano le mura della Ter- 


rà. Fiailmente il giorno del Santiffimo Natale inuitati li ma- 


riniri lil veazo Maeflrale fi rifoluerono far vela, mà prima. 
D | | | [dene 


Íentite le folitetre meffe , differtrono Ia partenza fino al LA. 
Zo giorno per riuerenza yr m Feffa.. Spiegata la vela al 
vento frefco., e fauoreuole fi faceuano molte miglia; ma. col 
mancar de] fole , creíceua il vento , e fi gonfiaua i[ mare à fc- 
 gnotale, che fe la barca non foffe ftata leggera di pefo , vi fa- 
rebbe ftato qualche pericolo , maffime che 1i Marinari con te- 
merario ardire rinforzauanole,ve]e , per paffare auanti notte 
il golfo di quaranta miglia, che fi ftendetra Nettunno, & il 
Monte Circello,fotto del quale arrquaffimo fu l'imbrunir del- 
. lanotte, Queft'altiffimo montc fü già ftanza della maga Cir- 
ce, come fauoleggiaronoli Poeti... S1ivéggono jn effo le ro- 
uine della Città Circea edificata da Tarquinio il Saperbo. Le 
concauità,, e cauerne diquefto monte dannó-commodità sJle 
fufte de? Corfari di nafconderít , -& affáltare iipróuifarente 
lebarche;che fpenfictatamente naujgano Vicino à lidg;fe be- 
ne conalcunestorri di guardia s'é procurato qualche riinédió; 
La fera, dunque verfo: ie hore di notre pigliffimo porto hel-. 
la.Città di Gaera;cosi nomata dll cüriità def fito fe riguars 
diamoalla forza del vocabolo; Greco; 0 Véfo uy Nitrice, 
di Enca iui fepolta., (c vogliamo da fede 4! Poét Matjroun- 
no,cheferife;. 4. is p ccce E 
Tn quaque littoribus noflris Aeneid with gU, UU SEneid 
.— , Meternam moriens famam Caiéta dodi, ^ 7 unuE 
. Eaffai pid memorabile queft Città peril prodlgiofó mon-- 
te , il quale fquarcioffi dalla cima fino al. máre nella morte di 
Crifto noftro Redentore come l'attefta l'Edünentiffimo Ba-- Anm 
ronio ne' fuoi Annali, Per la fciffüra paffa commodamentes | 54. nu. 
vn'huomo, e fi fcende fino al fondo per certi fcalini,e fi vifi: 124- 
vna cappelletta , fabricata fopra vnícogliotrattenuto dalla, — | 
Íciffura , paffandoui fotto il maré .. Grándiffima venerátione 
 portanoli marinarià quefto Santuario chiamato commune- 
mente la Santiffima Trinità di Gáeta , la quafe falutino con, 
'voci, con fuono di trombe, é fparo del Cannone , ancorche, 
foííe di notte. Nella fommità di quefto monte fin hoggi fi 
-conferua 1l maufoleo di L. Planco amico di Cicerone di for- 
ma circolare , chiamato communemente dal volgo la torre, 
Orlandina.In vna delle due fortezze fi moftra il cadauero cel. 
grá Capitano Borbone,che lafció la vita nell affaltó di "- | 
Ji i] 


* 


* . 





8 SEE | 
Siconíerua iutiero in vna caffa'da me vedutó , Stà in piedi've- 
ftito di vclluto verdealla Franzefeantica;éón l'fpada al fian-.. 
co,ftiuali;e fperoni rie? piedi;zuánti nellemani;conferuandoft 
anco la barba al mento, fituato fopra la'porta-dillà cappellae 
fotto fi leggono quefti verfi inlingua Spaénuolhà ^ — «7 


i 200. —- 


^ 


5. Francia me dio la leche | ; | 
E Efpanna fuerza, y ventura, 7007 C Aa c1 | 
(^0. Aomamediolamuerte, tuos cB Hia s | 
|  Caeta x op : d EN RR ECT 
— Nella Chiefa Catedràle fi vede vir belliffimo vafo di mar 
mo bianco,in cui con dolciffima, & áirtificiofiffima fcultüra » : 
Greca fono effigiati di baflo rilieuo alcuni Satirícón le Bacz 
canti , che rapprefentano la fiuola di Eeucótei .- Eo feutore? 
Come fi legge con Caratteri GféCi, fü Salpióne Aténiefe;Hoo- 
gi quefto vafo ferué per il' fónte Battefinale .- Mercordi'à di- 
27. del médefimó inefe partiffiio daquefta Citta & à due; 
hore di notte arriuaffiino alla nobiliffina, e delitiofiffima : 
Napoli, cosi dettà dallà voce Greca, cioé Nuoui Città ; per-' 
che , effendo ftaga difteutta dalli" Cüthani, furono. quefti po? 
percoffi con pete crudeliffima; Ma.poi auuifati dall'Oracolo 
. d'Apollo, chela riedificaffero , vbbidirono püntualmente;; 
--. rendendofa affi pi magnifica con trasferirii tütti i loro be- 
ni, nominandola Nápoli, à. diftintione. dell'aütica Città già 
diftrutta , la quale chiamauafi Partenope , per effer fepolto'in 
effailcadiuero di certa Sirena di quefto nome: Altri peró: 
'. hanno fcritto , che di quefta Città foffe ftata mn Parte 
nope figliuola di Eumolo Ré di Fera in Greci. Napoli in ve-' 
roé vnteatro della magnificenza , centro della gentilezza ;,' 
emporio dell'Italia, occhio dell'Europa, e compendio dcl-- 
le marauiglie, [e cui grandézze farà meglio riuerire col fi- 
lentio , effendo 3tutti affai note l'eccellenti prerogatiue drcf-: 
fa tanto celebrare da gl'antichi, e moderni Scrittori, fi per 
l'amenità del fito vagamente delineato dalla natura, quauto? 
per le richezze de gl'habitánti, li quali can la loró liberali-: 
tà l'hanno abbellita fopramodo . Efebene il giro delle fue; 
mura non fi ftende pià difette miglia; fono nientedimeno li. 
borghi, chela circondano , tanto grandi , e magnifici , chez, 
ciaícun di effi fupera in ampiezza , e fplendore molte hobilit-: 
| e fime 


| 


. 


^ 
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n | | - Ó . 9 
fimecittà dell'Italia. Lafcio dunquetutte le marauiglie;per- 


che col mio fcriuere non potrei, fe non. fminuire le fue lodi, 
Mi fermai in Napoli vndici giorni, ne" quali fono ftato ben., 
occupato in ammirare li fuperbi palazzi, le fontuofe chiefe, 
l'ampie piazze , le belle ftrade, la frequenza del popolo ,- la 
moltitudine de* Prencipi , e Signori titolati , 1a fupellettile, , 
quafi diffi inefaufta de" facri Tempij. In quefto particolare, 
fupera ogni penfamento.la pierà Napolitana , perche in vero 
mi parue affai piü riguardeuole la città di Napoli per li fon- 
tuofi edificij dedicati all'opere pie ftabilite con ricchiffime, e 
copiofiffime rendite, che per Paltre fabriche, ancorche fplen- 
dide, eregie. Onde hà voluto la Diuina liberalità arricchire 
queftà città contefori facri, e prodigiofi, trà li quali mi par 
1olto marauigliofo il pretiofo fangue del S. Martire Genna- 
ro , il quale conferuato in vn'ampolla fi liquefà fubito alla vi- 
fta del capo del medefimo Santo . In oltre fi conferua in vn., 
Monaftero di Monache il fangue del gloriofo PrecurforeSan 
Gio: Battifta, il qual fangue pofto sü l'altare,mentre fi celebra 
la Meffa della Decollatione di quefto Santo , comincia à li- 
quefarfi ; e gocciare in vn'altra ampolla vuota nel tempo del 
Euangelio , à. della Confacratione , ouero Communione. , 
Quando io viddi il miracolo filiquefece alla: Confacratione. 
Mi fü riferito efferui altre ampolle di fangue di diuerfi Santi 


Martiri nella medefima città , li CT fanno quefti miracoli ; 


ma io hà veduti quefti due foli. Alli 8.di Gennaro dell'anno 
1624.con vn'altra filuca M j da Napoli con maregonfio 
per le paffate tempefte, maffime nel paffare per la bocca ftret- 


pericolófo per il continuo dibattimento dell'onde fra quel 
ftretto : cifopragiunfe poila notte molt ofcura nel principio 


-delgolfo di Salerno, e nauigando vicino allido pericolaffi- 


mo piti volte d'vrtare in quelle balze, maffime quando con. 


Baroa 


1 
1 


|. &à, che fi troui fra l'Ifola Capri, elaterra ferma, paffo affai 


euidente pericolo fcappo dalle mani de! marinari la fcotta...- 


della vela ( cosi chiamano la corda che rege la vela. ) Arri- 
uaffimo finalmente à Vetero picciolo caftello poco diftante,, 


nmar. 
gSept 


da Salerno. Quiui era l'antica città Marcina edificata. da gli — 


Etruíci, e poi diftrutta da Genferico Ré de" Vandali, li cui ha- 
bitanti fuggendo alle cauerne delle vicine montagne fabrica- 
EMMES B | Fono 


' zono vna nuoua citi chiamata hoggila Caiia . In quefto luo 
go ci fermaffimo due giorni ,.doppo li quali paffalimo felice» 
meníc il golfo di Salerno; ma peró nauigammo vicino à terra 
per non ingolfare in tempo d'inuerno, effendo queíto vno 
delli pià pericolofi golfi del mediterraneo ; il vento era fauo- 
reuole , ma freddifluno cagionato dalle vicine montagne ca 
riche dineve. La.íera ci ritirafhmo in Gropoli detto hoggi 
communemente da" Marinari Ágropoli, doue altro non íi 
vede, fe non vna picciola, e miferabile hofteris, Ó per dir me- 
glio vn'albergo della careftiz,onde tra' Marinari oorre il pro- 
uerbio Agropori porta pane ,e pani , che ti foperi , ciotin ab. 
bondanza , àcció trattenuto .da' cattiuitempi non mori di fa- 
^ me,ó difreddo. Poco lontano fi vede la rerra del medefimo 
—— pome ,la quale anticamente era città, e da effa diftante cin 
ue miglia forgeua la famofiffima Pefto , della quale al pre- 
ente fi veggono alcuni veftigij delle fue prodigiofe mura 
 fabricate di pietre quadrecommeffe affieme fenza calce. Ap- 
preffo gl'antichi fü molto celebre la fragranza delle rofe. Pe- 
ftane ,le quali per l'amenità del fito fioriuano due volte l'an- 
no come cantó Vitgilio. BZferique rofaria Peff; . Quefta cit- 
tà edificata.da' Greci fü chiamata Poffidoniz,, 1a quale poi di- 
[truffero li Saraceni, e dalle fue rouine s'edificó la città di Ca» 
paccio. Errarono pertanto quei fcrittosi , li quali hanno fti- 
mato; che Gropoli foffe chiamato da* Latini Grsaseztuws per- 
che quefta città appartiene al golfo di Taranto, e quella e f1- 
tuata nel lido di Pefte. Subito faceffimo vela, € ael paffar 
auantila bocca.del fiume Lento , che sbocca vicino.à 1 Aícia.; 
C'affaltówntimore repentino,perche fü tanto impetubfo;l vé« 
1o , chearrabiato víciua da quel fiume, come fe ftato foffe la. 
':bocca della cauerna d'Eolo: laonde la filuca fi piegaua in ma- 
nieratale , che dal fianco già entraua l'acqua del mare in quá- 
tità, ancorche gl'accorti marinari; preuedendo.l pericolo ha- 
uetfero sbaffatele vele, effendo (lito de' fiumi toffiar. vento 
all'improuiío ;1ma fü breue il pericolo. La fera dunque allog- 
. giaffimo in certo albergo , chealtro-di buono non hauea,fe nó 
iltetto, del refto fproueduto d'ogni cofa; fi chela maggior 
íÍpeía &Yin pagare vna brocca d'acqua freíca, e 1a maggior.de- 
liia vn poco dilegna in mezzo la lanza per far il fuoco,doue 
| A ripo- 


ie: 
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1f 
ripofaffimo fopra la nuda terra , e fü fi terribileil fumo, che; 


quafi acciecati per il continuo lacrimare reftituifsimo per gl' 


occhil'acqua comprata con ft caro prezzo, Állo fpuntar del- 
]laluna, M ctdo vela,paffafsimo felicemente il golfo di Poli- 
caftro, &cil giornoíeguente ad hora di pranzo arriuaffimo al- 
Ja Scalia , doue fatto vn poco di prouifione feguitaffimo il no- 
ftro viaggiotutrtoil giorno, Scanche la notte feguente allettati 
dalla bonaccia, e tranquillità del mare accompagnata dal fe- 
reno d'vn ciclo ftellato., fi chela Domenica, vdita la meffa in 
Caftiglione;feguitaffimo l'incominciato camino fino à fera, , 
alloggiando nella Rocchetta , & il pus Íeguente ci fermaí- 
fimo Capo Vaticano luogo celebre per la famofa. vittoria 
ottenuta da Pompeocontrà Ottauiano. Cefare in. vna: batta- 

lis naugle, da doue ci partifsimo la mezza notte, e verío l'al- 

2 approdafsimo alla Bagnara patria del padrone della filu- 
ca , il quale ci trattenne tutto il giorno, e verfo la mezza notte 
traghettafsimo il fpauenteuole faro. di Mefsina tanto: celebra- 
to dalli fcrittori . Soleua queftomaszeanticamente inghiottire 
le nauis ma hoggi giorno fr namgacon grandiísima facilità 
per la prattica, e conrimua fperienza , sime dalli marinar£ 
di quefte contrade ,. Ii quali col corífo regolata delfa luna cal- 


^ culanoilfluffo,e refluffo del mare da eísi chiamato Reuma.,, 


chein Greeo fiznificá bollore. H mageior pericolo fuolef- - 
fer in due luoghi , 'vno dalla. parte di Calabria,doue finfero 
li Poeti lalatrante Scilla hoggi chiamato Sciglio terra. habita- 
t2 ; l'altro é nella parte di Mefsina ,. doue finfero la ftanza. di 
Canddihoggi detto 1l Garofano , perche iui il fiuffo e reflu(- 
fo forma vn vortice in figura d'vn garofano. Onde nacque, 


» poiilprouerbio 3ppreffo li Greci ad£sta Caerybdi in Scillam 


$pcidi ,e fi dice di colui che volendo sfuggir vn male incon-. 
tra. vi'altro peggiore ... Mercordi dunque paffato profpera- 
mentcil faro pieliafstmo. parto in Mefsina. «irtà fituata in vno 
delli tre promontorij della Sicilia chizmato da Cofmografi 
Peloro. Qucfta città fü cosi nomata dalli Meffent popoli dell' 
Achaia,li qualilufabricarono .. Fir anco poi chiamato.quefto 
popo':o Mamertino dalli Mamertini babitarori. della: prouin- 
cia Campagna nel regno di Napoli, li -— vimandarono 
vna colonia . Quefta città & molto riguardeuole per il fuo fa- 
E R^ mo- . 
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mofo, e ficuro porto formato dall natura in figura d'vna fil- 


ce, d'onde la città fü ne' tempi antichi Zangle nominata, che, . 
nella loro fauella fignificaua falce. Il porto dunque ,. oitrela 


fua vaftiffima capacità , é molto commodo allo fcarico elle; 


merci, auuicinandofi alla fpiaggia qualunque nauilío groffo- 
in maniera tale, che con mani fi porge la robba da terra. Ren-.- 


de in oltre il porto affai vago il nobiliffimo teatro de" palazzi 
tutti vniformi , che per lo f 
 lungola marina. Sorge da terra quefto teatro con belliffimo 
sfogo, etermina la fua altezza in vn cornicione con propor- 
tionate mifure di feneflre , varij lauori con corrifpondenze di 
portoni , alli quali vengono à terminare tutte le ftrade publi- 
. chedella città, non effendoui ne' palazzi altre porte dalla 
parte del mare. Tuttala fabrica arricchita di marmi € cosi 
ben vnità; che raffembra vn folo palazzo; anzi quando il ma- 
reéquieto allo fpantar del Sole quafi terfiffimo criftallo rap- 
refenta vn'altro teatro nell'acque marine;cosi anco nelle pu- 
bliche fefte , quando di notte é adornato con lumi , ó nelle; 
.gioftre , quando é tapezzato di drappi, e carico.di popolo di- 
fes fommamente la vifta. In fomma la maeftà di quefto tea- 
tro, per effer cofa fingolare , fi puó à mio giuditio annouerare 
per Pottaua. marauiglia del mondo .. Mentre dimorauo in, 
Meffina furono fentiti due terremoti , alli quali é molto fog- 
getta queftacittà. Alliquattro di Febraro Domenica verío 
la mezza notte mi partij da Meffina con vna fregata Maltefe; e 
verío l'hora del definare.fi diede fondo nella fpiaggia fotto la: 


città di Tauromina, douendo iui caricare mele nero;,.che in, . 


grandiffima quantità fi raccoglie affieme:col zuccaro dalle; 
cannamele ,. Martedi finito il carico fi fece la. partenza verío 
la mezza notte , paffando felicemente il pericolofifsimo golfo 
di Catania , vedendo ancora il famofo.monte Etna , il quale; 
carico di neui vomitaua dalle vifcere continue fiamme di fuo- 
co. Mercordi ad hora di definare entrafsimo nel portoxli Si- 
tacufa famofiísima città ne? paffati fecoli, e. molto commert: 


data dalli fcrittori per effer ftata capo di tutta Ia Sicilid, 3l pre- 


fente peró non ritiene ne anco le veftigia dell'antico fplendo- 

re» à pena conferuandofi vna delle quattro città, delle quali 

 eracompoíta, FüSiracufacelebrata per il prodigiofo fonte 
an PHACEILE DEM ME e ell 


patio d'vn miglio, e piü fi.ftenide 


-o X s aye inl" 
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Aretufa ;ma hogei éatfai pi famofa per il pretibfocliquore, ^— ^ 
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€he'nion già dall'vrria d' Alfeoy.ma dall'otre di Bacco vien.in 
abbondatizd fomminiftrato: a" viuenti'.: E fe il fuo matemati- 
Co Atchimede debellaua.conartificiofe machine l'inimichei, 


Íquádte , Sc incendeua l'arntate maritime; hogegi il dolce mof-. 


catello fpremuto dall'vue abbatte l'humano intendimento , e 
con fecrete mine attacca fiamme affai maggiori ne* corpi hu- 


mani: Tiraríneggiaua in effa il crudeliffimo Dionigi,ma hogei. 


fignoreggia Silenocrudeltiranno de" popoli, à cui meritamé- 
te f da qáel Sauio'dato.il primo luogo trà le cofe create. Paf- 
fa grandiffima lite txà l'amore,Scil vino, chi di loro fia pià po- 


tente ; ia non hà luogo quefta controuerfia nella città di. Si- 
racuía , perche la fua terra produce;il vino potente, eli citta-. 
diniamoreuoli , Laonde vien communemente fopranomina- 


ta Siracufa amorofa, Noné dunque marauiglia fe la nobilif- 
fima città d'Ancona fimboleggi ne' coftumi con Siracufa , ef- 


ni | 
Ori. pefte,cómédo confeffal'Oratote Ronnnó : Infula eff Melita, 


Aer uu dices Fatis Jato ab Sicilia freto y periculo aque diftunéfa.,.. X. 
noi à noftro cofto: lo:prouaffimo , percheallo fcuoprác dell 
IHola fi leuó.vn'horribil temporale con: pioggias vento; marg 

. €onfio dital maniéra , che non fi porteuatener fpiegata la ve- 
la, ma vn picciol ftraccio per ricener-fcarfamente 1l vento ,, € 
già li marinari fi poneuanoall'ordine d'allegerire la. fregata., 
con burtaralcune botte in mare. Si nauigaua cona. budola; 
perche l'ofcurità dell'aria c'hanea tolta:2ffatto l'IHfola di: vifta ; 
ma ricorrendocon voti , € preghiere al diuinoaiuto, piacque 
al Supremo Moderator del inare di darci la graria:fiche Íchia- 
rito il cielo , e placatoil marefcuopriffimo Malta affai vicina , 
«erío. della quale remigando  gagliardmente prima. della, 
noteentraffümoneldefiatoportto. — ^ .. | 4 
sooo JAoeferittione compesndiofa della mabilifma Ifole — ..—. 

' | o. dicMalta. Cap. I1. 5 05 is 4 
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^x la con teffer lunga narrátione dell'ecellenze fue cele- 
brate da gPantichi Scrittori, hauerido. fatto. ció l'eruditiffuna 
perma. dal Sig; Comendater fra; Gio: Francefco. Habela, mio 
 €ompatriora nella fua Malta illtiftrata ; ma hó yolura dase;vna 


breue,e compendiof; noritia dellà mia patriaallicuriofi.Non —— 


& poffono fenzaamunitratione ridire gl'encomij rapportati da 
pl'antichi fczitori , li quali s'affaricano in lodare vn. picciolo 
oglio... Viencelebrara da Cicerone per la. fontigliezza delle 

rele, e perÍa fragrauza delle rofe tantavoércate da Caio V erre 

allora Pretore, ó per dir meglio Bredatore dellxSácilia, il 

quale vien liberamente riprefo: dal medefimo: Oratore per la 

. quantità delle pretiofe vefki teffüre in Malta;e da effo.rubbate: 

Lib. f- Zam nou quara vnde tantam:Meilitenfansueflem babaeris. Da. 
nes Lucretio perla finezza dellezele. Dal Pocta Silio. con quefte 
Lib. ,. parole, 7 eleq; fpperba lenstera Mebite , douc credo ragioni 
lib. 14.. delle tele bambacine , che fmo al prefénte fi fabricano finiffi- 


me ,, Da Strabone, e Plinio viencommendata per li cagnoli-, 

Lib. ;. Di delitie , etraftullo delledame. Da Diodoro fà chiamata 

cap. 4. Felice Eius £ucola fortunati exiféimaniur., per l'abhbondanza., 
| dele 


e! 


NI. ? mia intentione dar minuta contezza di queft'Ifo- 


| : EET! 

delle merci , effendo ftarà efetta dà? Fenici per loro liabitatios 
1e , ecolonia , mentre ialletrati dalla.commodità aanigamario 
con le merci ímoall'vitimecontrade dell'Oceano «Gode M. 
Attiliotirato dalle ricchezze diMalra la Gxcheggio, come ri» 
étrifíce Paolo Oforio.. Dal Poeta Ouidio vien lodata per. 1a. 
fuaferilitàdicendo. ^... 7 05050 00 ss oue 
| Fertilis eff MelitefferiliwicizsaCofprt , 

—cfÓho JwKudagquam Lybicioerbenat vpde freti... 75. .2 
*.Cofira é l'Itola Pantellaria chiamata da gl Arabi fCaufara:, 
Sivede dunque manifeftamente quanto fxlfo fia il concertee 
dicoloro , li quali hanno fcritto , 0 pemífato Malta effer flerile 
inganrnati forfe dal vedere, che dalla Sicilia le vengono fom- 


bu 


miniftrate le véttomaglie; ma nónconfiderano,chelaíuapice —.; 
ciolezza non é proportionata 3tuanteneretznti Caualier], e^: 


£i numeroío popolo;»ancorche: foffe pit ferile dell'Egitto , 
poiche effendo il circuiro dell'Ifola di feffinrainiglia. turto fe» 
minato di habitationi ; & terre groftífime , nimera fopra cin» 
quanta mila habitanti ; oltre 1a gran móltiturdine de" foraftierti 
mercanti , e Íchiaui. Il faffo medefinio pe ogni forte di 
frutti d'eccellente fapore je la terra perT'ordinario fi femina, 


due volte l'anrio;e douemon e coktiusta produce herbe odori-- 


fere,particolarmente il timo ottimo paícolo perle api, le quali 
poi fabticano vn mele fquifitifimo,che pero fü chiamata MeZz- 
*a,che fecondo la forza. della voce Greca fignifica l'Ape.E di- 
ftáte dallaSicilia feffanta miglia,e dallAftica cento nouanta.]l 
fuo giro? di feffanta miglia, molto baffa per non hauer mon- 
tagne ; ma picciole colline , che peró difficilmente fi fÍcopte, 
dalli nauiganti come cantó il Taffo Gé«ce Malta fra l'onde oc- 
eulta ,ebaffa. Laparte, cheriguarda la Sicilia € dotata di ca- 
(0 paciffimi, e ficuriffimi porti ; per il contrario quella;che rimi- 

. railterreno Africano é piena dialtiffime balze . Queft" Ifola 


Caat; 
15. 


oltre lo ftato di Republica,fü foggetta al Re Batto, 11 quale.in. 


effa alloggio la fuggitiua-Didone. Doppo fi fatta colonia de" 
Carüginefi, dalli quali paísó in potere de' Romani , come; 
: leggiamo in Tito Liuio .. 44 Li/g5&o conful, Héerone cum claffe. 


regia dimiffo,relicfoq; Pretare ad 1aendam Sitiliam oramyupfe. 


Lib. r, 
 decif.; 


ip Infnlam Melitam que à Cartbaginenfibus tenebatur, traic-. 


cit ; Adienienti Amilcar Gifgunis , filins prefeéfus Prafidg 
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eum paulo minus duobus.millibus militüm,ppidumque eum $s- 
y "la traditur. Doppo quefti vbbedi à gl Imperatori Greci , & 
in proceffo di tempo fü per ducento, e piü anni fignoregegiata 
. da'Saraceni , che dominarono tutta la Sicilia , e vi lafciàárono 


nell'Ifola la lingua ,: della quale fi.feruono hoggi li Maltefi , 


hauendo perduta la lingua Greca naturale,reftando hogegi fo- 
- Jamente alcune voci facre; & Ecclefiaftiche non vfate da" 
^ Saraceni, come Mrs, che fignifica la Crefima. Lizj la pro- 
ceffione. La«p/f/T Aícenfione , Sz altrinomi Greci, Scacciati 
uefti dal Conte Rogsgero fii faoimpre gouernata dalli Regi 
ella Sicilia Normanni , Franzefi ;Sueui , & Aragonefi. Fi- 


nalmente dalla gloriofa memoria;di Carlo Quinto fücon- 


cefsa in feudo perpetuo alla Sacra Religione Gerofolimitana 


con obligo di prefentare vn/fálcone. l'anno al. Viceré della, 


Sicilia per ricognitione . 1n mezzo: dell'Ifola forge fopra, 
. "d'vna collina l'antichiffima'città fabricata: dalli Cartaginefi, 


conforme l'attefta Diodoro Sicolo, nella quale hogsirifiede 


la catedra Veícouale detta communemente 1a Città vecchia, 
. Notabile. Dalla quale diftante circa fei miglia verfo il ma- 

refi veggono tre altre città fabricare fopra tre lingue di mare, 
le quatítormano quattro capaciffimi posti, ó feni vnítiaffie- 
me. La prima fü nominata la Vittoriofa per hauer ottenuta; 


quella si celebre, e famofa vittoria contra l'armata di Solima- 


no di quattrocento vele doppo vn crudo affedio di quattro 
mefi , allora Sedia della Sacra Religione ; e nobiliffimo teatro 
delle prodezze di quei fortiffimi, & inuitti: campioni di Cri- 


fto, li quali armati pià di pietà, che.d'acciaio efpofero «osi 


. -:gloriofamente le loro vite per la fede, e di quei valoroft Mal- 
. tefi; che col proprio petto difefero la patria fpogliata di mura 
perle continue batterie. La feconda fichiama Sengle, por- 


tando il nome del Gran Maeftro , che la fondó . Dirmmpetto à 


quefte due Città fi edificata doppo l'affedio. dall'inuitto Grà 
Maeftro Valletta vn'altra Città , la quale ritiene il nome del 


fuo fondatore , hoggi conuento della Sacra Religione.Quefta. 


Città,benche picciola di circuito, é niente di meno vna delle 
maggiori fortezze dell'Europa , & antemurale ditutta la Cri- 
ftianità , ne cede à qualfifia nobiliffima città nella magnificen- 

za delle fabriche , nell'ampiezza delle ftrade, nella dicm 
. Ul . : | e 


de? pafazzi,nella maeftà delle Chiefe,nella diuerfità delle na^ 

tioni, nello fplendoré della nobiltà di tutto l'vniuerfo nella 

copia delle merci. La rendono: poi inefpugnabile l'altezza.. 

delle mura tréplicate, la profondità de'foffila moltiplicità de" 

caftelli , e baluardi, la moltitudine dell'altigliaria. L'abbel: 

lifcono fopra modo le'fontine , la diuerfirà delle lingue;ta di- 

ligenza degl'artefici le ricchezze degl'Iribitanti,l'abbondan-. 

za della piazza,che ogrii mattina pare vninercato ;Finalmen-. 

te é dotata diturte quelle cofe,che vaex,e rigudrdeuole poffo- 

no render vna città ^: Di quefta ragionándo'il P. Gio; Paolo 

Olinia dellà Compagnia di Giesii in vna predica fatta nel pa- - 

lazzo Apoftolico dice cosi. Mi ricordo, che giusto 1o 1g certa. 9.648. 

Città vitima di ffto nell Italia, per n2 dirla liminare delT Afvi- 

£45 ma per nobiltà d'babitanti fenka dubbie prima fva molte - 

Hannorefa celebre PItola di Malta ne' paffiti fecoli li due fa- 

mofi tempij ,L'vno dedicato é Giunone fituato nel luogo,do-' 

ue hoggi fi vede il caftello S. Angelo: Témpio ricchiffimo per 

la moltitudine delli donatiui mandati da diuerfe nationi,e pe 

t fpogliato da Verre. Per il contrario il Ré Maffiniffa riman- 

dó, come racconta Valerio Maffimo , alcuni deriti d'Elefante 

fubbati dal Generale della fua armata .. Il fecondo tempio era. 

confagrato ad Hercole chiamato per quefto da" Greci MeZzrzs,.. 

lc cui veftigia fi veggono vicino al porto di Marfafcirocco. ^ 

Fü peró atf pià celebre Malta, . perla venuta del gloriofo 

Apftolo S. Paolo, dalla.cut prefenza fü grandemente benifi-. 

cati; poiche.non folamerite le portó il Inine del fanto Van- 

eclo; m4 anco battezzó Publio Preücipe dzil'Ifola , & i! con- 

fagró primo Vefcouo di effa; il quale fü poi chiamatoal go- 

uerno della Chiefa d'Atene -— la partenza di S. Dionisi, 

doue fü martigizzato. In oltre S. Paolo in quefta Ifola fpo- idi ] 

elió di veleno tutte le vipere, & altri animali nociui, dando di... 15. 
iralla medefima pictr2 virtYdi fcacciar ogni forte di vele- nuar. 


-. * " 
* 


no, éome là continu: fperienz3.lo manifeíta in tutte le parti 
del mondo;anzi nella medefima pietra nafcono certe linguet-' 
tc di color cinctició, 3 alcuni occhi di color ráciato, che fi 1e- 
gano inanelli come pietre pretiofe, le quali cofe fono eíffica-: 
ciffimo rimedio contro li veleni,e febri maligne; laóde l'ifteffr 
medici in Sicilia l'ordinano à el'mfermi in vece del belzuaro.. 
AS | C | Ern 
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Erra all'ingroffo Fabio Colonna nella fua Porpora,portando 
opinione , clie le fopradette lingue fiana d'offo , ouero denri 
di Lamie fotterrate , poiche queíto Scrittore come poco prat- 
tico del paefe nón hauea notitia, che le dette, linguette creíco- 
no fenfibilmente come gl'altri minerali, mentre fi lafciano tra, 
le viue pietre , nelle quali à guifa di gioie ono incaffate,e non 
già nella terra, come effo fallamente fuppone. Per quefte, 
ragioni fingolariffuna e ftata sépre la protettione dell Ápofta 
lo verío Malta,la quale hà pili yolte difefo contra gl'affalti de' 
Barbari apparfo alcune volte vifibilmente sà le mura con vna 
vefte ttellata , e fpada impugnata. Hanno corrifpafto Ii Mal- 
.tefi con la loro diuotione à quefto Santo, ad honor del quale 
hanno dedicata la Chiefa Cuisdede arrichita di grofiffime.,, 
rendite;olrre l'altra Chiefa Parrocchiale fopra la grotta, doue 
dimoro tre mefi, hanno anco edificata la terza nel porto,doue 
naufragó . Sono li Malrefi d'acutiffimo ingegno,;participando 
dell' Africano, valorofiffimi nel combattere;anzi le DEN 
donne nell'affedio fopranominato con intrepidezza heroica 
difefero ]a patria, facendo crudeliffuna ftrage de' Turchi . 
Laonde il P. Cartagena in vn fermone commenda il valore, 
Tow. delle donne Malteficon le feguenti parole. Pretereo CMel;- 
A tenfes feminas,que incredibili audacia ita aduerfus boffes di-.- 
INiues. »sicarunt . Sono in oltre li Maltefi fideliffimi a' fuoi Prencipi, 
&ntoche banno priuilegio di poter effer arrollati tra' foldati 
Spagnuoli nelli prefidij del Ré Cattolico , come fe foffero na- 
turali di Caftiglia. Sopra tutto diuotiffimi, e ne danno chiara 
teftimonianza della loro pietà le fuperbiffime Chiefe delle; 
terree ville con ricchiffima fupellettife facra ; la moltitudine, 
quafi diffi innimerabile de' benefitij Ecclefiaftici di rendite, 
groffiffime , poiche il Vefcouato rende otto mila fcudi;e la fo- 
la Sacriftia di S. Pauolo Catedrale gode quattro mila fcudi di 
rendita,oltre li Canonicati ricchi , e le cafe de' religiofi molto 
ben ftabilite , Fü pertanto la Catedra Vefcouale di Malta pri- 
ma della venuta della Sacra Religione honorata da tre Cardi- 
"nali Veícoui , li quali furono Corrado Caraccioli Napolita- 
no, Pietro de Foix Franzefe,& Andrea della Valle Romano. 
Non pofono effer.li Maltefi annouerati fra li Caualieri di 
giuftitia ne] Sacro Ordine Gerofolimitano , non per manca- 

MN ei mén« 


mento di nobiltà, Ó per effer vatfalli, eme penfano alcuni 
. Kiocchi, € poco prattici delli ftatuti della Religione ; ma per- 
Che non fono comprefi nelli limiti de' Priorati;come fono per 
Ia madefima ragione efclufi gPhabitanti della Sardegna, Cor- 
fica , & altre Ifole , Città,e Prouiricie , doue vt fono titolati , e 
Prencipi; come in Vngheria. Le parole dello ftatuto fono 
quefte. Qui ordinem noffram ingreffurns eff ; probabit feeffe. 
natutn in illius lingua , autprioratus limitibus ,in quo fe reci- 
pi poffulabit.Stat.14.tit.2. de recept. fratrum . Yo hó conofciu- 
to vn caualiere della gran Croce Maltefe Priore di Lombar- 
dia di cafa Guuara ; ma nato in Sicilia nelli limiti del Priorato 
di Meffina , doue la madre grauida fe n'era fuggita per caufa, 
dell'affedio de" Turchi, la quale era della nobiliffima famiglia 
Naua . Quefta Cafata poffedeua per ragione dilinea il Caftel- 
lo S. Angelo , concedutole dalla Maeftà Cattolica perla loro 
fedeltà , poi venderono quefto diritto, e poffeffo alla Sacra... 
Religione,quando pafsó in Malta. E ne' noftri tempi vn Ca- 
ualiere della famiglia Platamuni in Catania oriunda da Malta 
Venne à prouar alcuni quarti di nobiltà in Malta, da doue tra- 
heuala fua origine. In proua di tutto quefto bafta l'attefta- 
tione del Ré Cattolico , il quale ordina al fuo Viceré di Sici- 
lia , che permetta la caccia de' falconi alli Nobili Maltefi , per 
effer effercitio da Caualiere. Legeaft nella Chiefa Latera- 
nenfe di Roma l'Epitafio di Monfig.Leonardo Abela Veíco- 
uo di Sidonia, e Vicegerente ; il cut primo verfo dice. Leozar- 
do Abel JMelita nobili genere nato .. Cuefti hebbe fortuna di ^ 
Confagrare Sacerdote Maffeo Barberini, il quale fü poi affun- 
to a] Pontificato con nome di Vrbano VIII. anzi in riguardo 
de" fuoi mólti meriti non folamente la famiglia Abel, rna tre 
altre di Malta furono afcritte alla nobiltà Romana, trale quali 
Ia Teftaferrata,che hebbe vn Caporione in detta Città.Quelli 
Maltefi dunque;li quali hoggi fono ammeffi nel grado di Era- 
ti Cappellanr, ottengorio Breue particolare da] Papa, che di- 
fpenía l'impedimento de" limiti . DeLrefto hoggi vi fono Ca- 
nalierifigliuoli drpadre Maltefe matt peró in Meffina di ma- 
dre nobile della famighz Muleti. Ma che magzior dignità 
doppo la Magiftrale fi puó trouare nella Réligioóne di quella , 
del Veícouo, e Prior della Chiefaambi decotatt con 5a eran 
TE | |. C a Cro- 
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Croce, e feggono in confeglio doppo il Gran Maeftre fopra; 
tutti gl'altri; e purea' noftri giorni l'vno, e l'altro fono ftati 
Maitefi. Il primo fà Monfig. fra Baltaffarre Cagliares Prcla- 
to di rara fautezza , di coftumi A poftolici , e liberaliffimo in. 
fare larghiffime limofine. L'altro fü Fra Saluatore Imbrol , il 
quale alla viuacità deil'ingegno aggiunfe vna prudenza Ec- 
clefiaftica s Non milita dunque la ragione del vaffallaegio, fi 
come ne anche militaua in Rodi , perche in Malta vi fono Ba- 
roni, e Signori, che poffono prouare pià di quattrocento anni 
di nobiltà , maffime nella Città vecchia. Per vltimo fi deue, 
auuertire,che non fono degni di fcufa quelli Scrittori cosi po- 
co accorti , li quali hanno penfato il Concilio Mileuitano ef- 
ler ftato celebrato nell'Ifola di Malta , perche doucano prima 
leggzre l'Epiftola del medefimo Concilio fcritta ad Innocen- 
zo I. neila quale quei Veícoui dichiarano di fcriuerla dalla, . 
Numidia. Cosianco S:Agoftino nellib. 2. contra l'Epiftole 
de'Pelagiani conferma,che il Concilio Maleuitano foffe tenu- 
to nella Numidia. Poicon qual fondamento fi puó credere, 
che quei Padri fi partiffero dalla loro Prouincia per confinar- 
fiin vn'Ifola, La città dunque fituata nella Numidia chiama- 
uafi Mileuo, nella quale fü Vefcouo Ottato Mileuitano cele- 
bre fcrittore Africano. s Es 


| Partenza da Malta verfo Aleffandretta. 

| : uu Cap, III | | 
Do la dimora ià Malta ditre mefi, afpettando qual- 
che paffaggio in Leuante. Alli 5. di Maggio comparue 
vn vaffello Franzefe chiamato il buon Angelo, il quale naui- 
gaua verfo Aleffandretta in compagnia d'vna Pollacca. Subi-- 
to imbarcato , fi fpicgarono le vele, & il vento Maeftrale rin- 
forzato , e fauoreuole c'accompagnó per molti giorni; laonde 
doppo il quarto giorno ci ritrouammo fopra l'Ifola di Can-. 
dia detta d eli antichi Crete, QueftIfola ha. dicircuito 260. 
miglia, e delle füe cento Città antiche non reftano in piedi al 
prefente,fe non quattro,cioé Candia, Canea;Retimo , e Sithia, 
vicino alla quale fcopriffimo non già il portentofo Mino- 
| tàuro racchiuío nel laberinto ; ma vn vafello corfare ; j die 
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feguitaua,. Subitoli noftri fi mefero in ordine pet combatte- 
re; ma col benefitio della notte fi perfe di vifta, e noi conti- 
nuaffimo là noftra nauigatione profperamente fenza sbaffar 
mai le vele .. Ma nelj'auuicinarci alla delitiofiffima Ifola di 
Cipro detta per la fua fertilità da! Greci Ca4car22, cioà beata, 
fü à noi moito infelice;perche fi voltó il vento cótrario , e pcr - 
tre giorni continui fi prodeggió contra il vento, procurando 
almeno di non perder l'acquiftato viaggio ; tanto che con là 
fanta patienza,neceffario viarico de" nauiganti;alli 17.di Mag- 
gio approdaffimo alla fpiaggia di Aleffandretta , doppo la na- 
uigatione di mille, e fettecento miglia . Aleffandretta dunque 
altro non e, che vna fpatiofa fpiagsia, doue fi fermano le naui. 
per caricare le mercantie, che vengono da Aleppo diftante, 
tre breui giornate. In quefta fpiaggia vi fono alcune capanne 
habitate da Turchi , da' Greci ,.& altri mercanti Europei con 
. alcune poche cáíe di pietra, tra le qualila principale é quel- 
Ja dell' Agi, cioé Capitano, che quiui rifiede con tre Gianiz- 
zeri per rifcuotere il datio delli danari portati da! mercanti , e 
fono pezzi da otto di Spagna , li quali non fi numerano ; ma, 
fi pefano dentro le caffe , Quefta moneta fi fpende facilmente 
nello ftato del Turco, & é molto ftimata,e cercata da! Turchi , 
li quali la chiamano Crw/c per la Croce impreffa in detti reali, 
Rifiedono in oltre in quefto luogo l; Viceconífoli delle natio- 
ni Europee,le quali negotiano ncl dominio Ottomano,e fono 
foggetti alliloro Cófoli di Aleppo. Arriuati in Aleffandretta, 
trouaffimo tutto il paefe faccheggiato, & abbruciato dalli cor- 
fari di Barbaria, li quali doppo alcunigiorni ritornarono, 
e pigliarono la noftra naue, faluandofi la gente interra. Alef- 
fandretta vien chiamata dà? Turchi Scandrona à diftintione, 
d' Aleffandria Città famofa dell'Egitto, quale effi chiamano 
Scandria .. Quefta dagl'antichi fü nomata 4exazdria minor . 
Mifermaialcui giorni, ma vedendo, che li mercanti non fi ri- 
íolueuano di viaggiare verfo Aleppo, ,& cffendo l'aria peffi-. 
ma corrotta dalli vicini pantani, e bofchi,(che peró vien chia- 
mata feppultura de" Marinari) mi ritirai ad vna Terra chiama-. 
ta Baias , e dalli fcrittori Latini detta 7/45 , luogo molto cele- | 
bre per la famofa vittoria ottenuta da Aleffandro il Magno - 
contra il Ré Dario. Laonde fü anco detta da^ Greci Aicopo-- 
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lis , cioé Città di vittoria. Quefta nel tempo de'Criftiani era 
fede Vefícouale. Dalla detta Terra, già Città detta Aiaffo, fi 
cognomina tutto il 2olfo 52»«s Iffcus , e da gl'Italiani Golfo 
d'Áiaffo. Fui alloggiato cortefiffimamente da vn buon Ma- 
. tronita , il quale in vn gran giardino alleuaua li vermi della fe- 
tà. Nel porto d'Aiaffo fi ritrouaua vna galera venuta da Co- 
ftantinopoli per rifcuotere il folito tributo , li fchiaui Criftia- 
hi, mentre li foldati dimorauano in terra, s'erano folleuati, & 
haueano vccifili guardiani, Víciti peró dal porto non po- 
teuano fpiegar le vele per hauer lafciato il timone in terra ; fi- 
che incontrati da fette caramufali carichi di rifo, 1i quali veni: 
üano dall'Egitto, furono li difgratiati prefi dalli battelli arma- 
ti di gente, e ricondotta la galera in porto, furono li capi della 
folleuatione giuftitiati feueramente ; Ma prima di profeguire 
il viaggio, mi par neceffario dar vna notitia generale delle, 
cofe pii principali di quefti paefi per non replicarle pitt volte 
nel dicoifo : | 


Degl Habiti , C altri Cof usi degl'Orientali . 
| Cap. IIII. ; 


'L veftire degl'Ortentali , come à tutti? noto, perl'ordina- - 
rio fuol effer lungo fino à talloni ; ammette peró qualche; 
diuerfità , fecondo Ia varietà delle prouincie , e conditione ; 
delle perfone, éome fi coftuma appreffo I? Criftiani Europei . 
Tutti dunque cómniunemente veftono giubbe di varij colo- 
ri; eccéttuando il négro , che abborrifcono fopra modo. Ado: 
een camifee fottiliffime di bambacina larghe , e lunghe fino 
terra con maniche larghiffime à guifá ditoga. Portano cal- 
Zoni ftretti,e lunghi, come li noftri marinari, fe bene li conta- 
dini della Siria non portano calzoni. Inuoltano il capo con, 
tüurbanti bianchiffimi in varie forme. Li Bafsà, e Signori di 
confideratione adoprano turbanti grandi ditela Indiana, ej 
bambacina fottiliffima inuolti cón artifieióía bizzarria , eno 
molto sferici. Li Mufti , che fono corne Vefcoiti , e li Cadi, 
che fono li giudici, portano turbanti bianchi molto grandi di 
fugura sferica per renderfi venerabili , e maeftofi. Li Sciari- 
f , che fi eloriano effer della difcendenza di Maometto,víano 
| Miu 
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 furbanti verdi, il qua colore non à lecito portare ad altri 3 ne |. 
anco nelle vefti fotto grauiffime pene . Li Sciarifi fono quelli , 
che nella Meccha vengono conceputi da gl'altri Scerifi , alli 
E owes li pellegrini confegnano le proprie mogli, quando per - 

iuotione vanno in pellegrinaggio , perche fono riconofctuti 
per parenti , e difcendenti del ffo profeta Maometro , tenuti 
in tanta veneratione , che vien condennato alla pena del fuo- 
co chili percuote, In Coftantinopoli fono chiamati Emiri, 
& il loro capo, ó Superiore Emirefendi molto ftimaro dal 
medefimo Gran Turco , dal quale vien regalato nelle fefte , 
piü folenni dell'anno, come il Mufti, & il Hoggia Maeftro del 
Gran Signore. Illoro detto in giuditio vale tanto , quanto la 
teftificatione di venticinque teftimonij , ancorche deponghi- 
no il falfo ó in difefa , ó in offefa, fiche la Giuftitia dipende, 
molto dalla loro depofitione. Dalli Perfiani fono nominati. — 
Seidi; fe bene nella Perfia non portano continuamente,come- 
in Turchia , il turbante verde ; ma folamente in alcune feíte, 
principali. Li Gianizzari , che fono li foldati pretoriani, &. 
imperiali,portano in tefta vria mitra di feltro bianco, di figu- 
ra quadra chiamata Efcuf, la v alzandofi fopra la fronte 
vn palmo , pende poi dietro le fpalle fino alla cinta, con vn., 
cerchio d'argento , ó di rame dorato, che cinge le tempia, er- 
gendofi poi in mezzo della fronte vn canaletto della medefi- 
ma materia tempeftato digioie, e ferue per foftenere il pen- : 
nacchio. Li Perfiani per diftinguerfi da* Turchi portano li 
turbanti roffi, laonde per difprezzo fono da' medefimi Tur- 
chi fopranominati Cufulbaíci , cioé capiroffi. Sono peró li 
Cufulbaíci propriamente la militia del Ré Perfiano. Per il 
contrario poi li Turchi ad onta de Perfiani portanole fcarpe 
roffe. Paffa grandiffimo odio , e capitale nemicitia fra quefte 
due nationi per conto della Religione , perche li Perfiani fe- 
guitano Ali difcepolo di Maometto , il quale tengono fia fta- 
to il dilui vero fucceffore . Onde il Mufti de' Turchial quale 
fpetta difinire le materie della lor fetta , hà dichiarato effer di 
fnageior merito appreffo Dio l'vccidere in guerra vn folo 
Perfiano;che fettanta Criftiani. In quefte parti non poffono 
li Criftiani portare il turbante bianco, ma di: colore, ó vero 

vergato, Il Patriarca, eli Vefcoui de' Maroniti portano fo- 
E pra 
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pra il cappuccio il turbante di color azzurro. di figura ouatai 
Dell'ifecffo colore;e figura l'adoprano gl'altri Sacerdoti feco- 
larima fenza cappuccio , e di forma piü picciola . - e 

Le donne veftono ancora habiti pià lunghiifino à terra,co- 
pette con certi manti bianchi, & in faccia portano vna ma- 
Íchera nera teffuta di pelo rado , e tranfparente per non effer 
vedute; impercioche in tutto l'Oriente rigorofiffima e l'hone- 
. ftà, e modeftia delle donne,le qualirare volte fi veggono per 
le ftrade , folamente alcune volte per andare lauaríi ne" ba- 
gni,del refto ne anche poffono entrare nella Mefchita , facen* 
do le loro diuotioni in cafa ; anzi infegnario ,. éhein Paradifo 
nonentrano donne ; ma da certe gelofie godanola eloria;co: 
ine anco li buoni Criftiani , che fi faluano. Laonde gratiofif- 
fimo fü il cafo occorfo tra vn Criftiano , & vn Turco, perche 
mentre quefto difputando affermaut,che li Criftiani offeruáti 
della loro legge fi faltano, ftando peró fuori del Paradiío à 


. €ontemplar la gloria per certe gelofie ; rifpofe allora il Cri- - 


ftiano. Dunque noi ftaremo in compagiia delle voftre don- 
he. Pare dura,e ftrana ouefta rifpofta al pouero Turco, il 

juale rimafe confufo, non potendo digeriré, che li Criftiani 

1tratteneflero con le loro donne , delle quali hantiotànta ge- 
lofia, che nellibanchetti ne anco le permettono lo ftare in ta- 
uola con huormiini parenti ; anzi nelle nozze , ó altri conuiti la 
Ípofa mangia in vna ftanza conle donne, douc fi trattiene , 
tutto il giorno, elo fpofo in vn'altrain compagnia degi'nuo- 
mini. Il medefimo coftume offeruano lt Criftiani ancora; le 
Ioro donne peró entrano nelle Chicfe , ftando ritirate dentro 


certe gelofie in fondo della Chiefa, come fi fà in Roma nella; 


finagoghe degl'Hebrei. LiPerfiani àncora permettono alle; 
loro donne l'entrare nelle Mefchite , perche fono eirconcife. 
. Grandiffimo rifpetto in vero portano in quefte prouincie alle 
donne, perche ne anco ilimarito ardifce parlar in ftrada con. 
la propria moglie, riputando ció à vergogna grande ; anzi 
gl'iftefi Signori incontrandofi nelle donne , ancorche Cri-: 
ftiane , ó Hebree , le cedono riüerertemente il luogo; € vol- 
cano la faccia verfo il muro. Gl'ornamenti delle donne fo- 
gliono effer maniglie d'argéto, ó di vetro nelle braccia,e nei-: 
[e gambe ancora, fecondo l'vfo antico;di-cui fà fpeffo4nenzio- 
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ne Tertulliano. Inoltre vngono el'occhi cono ftibbio, def 


quale fi ragiona fpeffo nelle facre carte , & altro. non é che; 
Fantimonio , con il quale compongono vn collirio azzurro, 
perchequefto minerale, come ícriue Diofcoride ha virtü di 
urgare, e confortare gl'occhi;riftringendo , e difeccando gl 
umoti foprabondanti, Le medefime donne dell'Oriente.; 
tingono l'eftremità delle dita con certa poluere cauata. dalle, 


Lib.e 
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foglie d'vna-pianta chiamata Henna , che fa diuétare le dita di 


color ranciato accefo;con la medefima tingono ancora li crini 


de'caualli. Caricano finalmente la tefta di zecchini, o altre. 


monete cucite nelle fcufie. e | | 
- "L'habitationi di quefte parti fono per l'ordinario baffe con: 
due folari, e conle feneltre alte, acció le donne non fi poffino 


 affacciare in ftrada..: Non cuoprono li tetti, come fi coftuma , 


in Europa contegole ; perche fono pianicon tarragli di ma- 
teria ben battuta , fopra de' quali dormono Ja notte nel tempa. 
dell'eftate, Non víano veftirle ftanze con paramenti, ne or-.— 
narle con fedie , Ó tauolini ; ma ftendono fopra il pauimento- - 


tapeti finiffumi, fopra delli quali pongono alcuni cofcini per 


- federe , attaccano al muro Parmature con belliffimi làuori;di- 


pinigono , ó indorano li foffitti , e colorifcono le mura con di- . 
uerfi arabefchi . Dormono in terra fopra alcune coltre imbot- . 


tite con bambace , quali raddoppiano fecondo Ia conditione, 
epoffibiltà. All'ifteffo modo mangiano in terra, ftendendo 
in vece di touaglia vn coio roffo di figura circolare. Se bene 


li Signori hoggi adoprano certi fcabelletti indorati alti vn., 


palmo da terra , e ricoperti di corame ; adoprano porcellane , 
vafi diterra, e per lo pi di rame fottiliffimo , e ftagnato ; ab- 


borrifcono l'argento, perche credono, cheil Diauolo mangi . 
in:vafi d'argento. Quefta fü vna delle aftutie politiche di 
Maometto per togliere il luffo fuperfluo, & acció attendeffero 


alla vita militare; per la medefima ragione adopranó cucchia- 
ri di legno, e ciafcheduno viene in tauola prouifto di coltello, 
che porta alla cinta, e della 
ta dalla madre natura, 


forchetta di cinque punte lauora-. 


- Lalegge Maomettana ? ftata abbracciara da quattro natio- . 


Sl Arabi , dalli quali trahe la fua origine il falfo profe 
Wow uw ITA D ^.— netto. 


ni principaliffime. La prima tra quefte s'annouera que de 
eta Mao- 
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inetto.. Quefti fono dalli Storici chiamáti Hmaeliti , perche. 
difícendono da Ifmaelle figliuolo d' Abramo, ó vero Ágareni 
dalla fua madre Agar ; communemente peró fono nonati Sa- 


' raceni , gloriandofi effi falfamente di difcendere:dalla padro- 


na Sara, e non già dalla ferua Agar. Effendo dunque ftati da 


principio idolatri , furono li primi à feguitare li falft dogmi di 


Maomcetto; e peró come pii antichi nella fetta fi moftrano pii 
tenaciineffa, e piü dotti ,, confeguentemente nemici capitali 
del nome Criftiano . La maggior parte viue in campagna íot- 
to padiglioni , vagando per li deferti chiamati Baduini.. Al- 


loggiano dunque coftoro fotto téde nere ver nie come quel-: 
e 


fiftonoall'ardore 


le delle galere teffuté di pelt dt capra , cher 
del íole , & all'imgiurie delle. pioggc. Di quefte tende par- 
laua Salomone , quando diffe. Nera fum... fed formo/a fiia: 
Iernf/alem, fecut tabermacula Cedar; Perche Cedar fii vno de" 
figltuoli d'Iímaelle , dai quale ,.come frdiffe , difcendono gl" 
Arabi. San? Hilario comentando le parole del (almo : 19. 


 Kabitauicum babitautibus Cedar . Spiega: quefto mede(imo: 


fencimento da me accenmato:dicendo.. Cezar qonus eff 2/7maé-: 


[itarumdef/erta incalens, doue concluude finalmente fcriuen-. 
do. Hàfuntnumnc Saracenos nnueupati, Lamaggior parte de 
quali fanno profeffione:di ladri, fpogliandoli paffaggeri, e. - 
mercanti ;anzi quando fono molti infieme. non temono:d'af- 
faltar le carouzne , maffime di notte, dando alla coda di effe ,. 
ft che ft verifica per appáüto la predittione dell" Angelo, ilqua- - 
lc pariando d'Iímaelle; diffe ala d: lui madre. Hie orir ferus 
0PIQ'; PEAPIIT CLILCOBITA ODIT" HAEZUS OPADIHTA COVMETA CMBIR, 
Q-eregioneumper/orum fratrum: fuorum. fiaet tabermacula ,: 


Defignandole con quefte parole la nutura ferigna del figlio 


amico-de' bofchi, lecui armi hauerebbono contraftato: con. : 
tutte le nationi, e queíte fi farebbono armate contro dilui. Si: 
gloriano d'effer la pii nobile natione dell'vniuerfo , perche» : 
mai e ftata foggiogata da alcun Momarea., ne anco-da? Roma- 


ni, Etancorche l'Imperio Ottomano habbi acquiftate le loro 


Prouincie , & eftinti1loro Califi , non hà potuto contuttoció.. 


fottometterli , perche vinono difperft per | India, Egitto, Me- 


Íopotamia , Africa , Galilea , e Siria diuifi intribü, ciafchedu- : 
na delle quali hà ilifuo capo chiamato:Eutir;. «' da Strabone, 


Phi- 
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Philarchus. 'Yra'quali Emiri € rholto potente quello , de rie 
fiede nelli deferti del Monte Sina , mettendo in campagna pid 
di cento mila caualli. Né deue parer ció incredibile à chi con- 
fiderale parole dette dall Angelo ad Agar da parte di Dio. 
— femen tuum, (i won enumerabitar 

ramultitudine. ÀÁnzil'ifteffo Dio promette ad Abramo pa- 
dre d'Iímaelle nel capitolo feguenté . Super. If/macl exaudius 
$e : ecce benedicam ei , C" augebo , c multiplicabo eum valde, , 
duodeciza duces gemerabit , cv faciam illum im gewteym magnam. 
Annuntiandolo conle predette parole Padre d'vna Iunga, 
pofterità; la qual promeffa fi vede puntuilmente adempita.; 


ne' Saraceni. Le Spagne inuéro, e molte prouincie dell'Ita- 


lia hanno prouata la potenza di quefta natione , 1a. quale fa. 
rebbe ancor hoggi di grádiffimo terrore all'Impero Turchef- 
co ;anziátutta la Criftianità, fe foffe vnita , guerreggiando 
continuamente fra di loro l'vna famiglia, ó tribü contro l'al. 
tra. Incredibile, & artificiofiffima é la loro deftrezza in ma- 
neggiar i caualli , che fono di graridiffima velocità, ecaualcati 


per l'ordinario fenza fella; fe bene le perfone commode or. 


Gen. 
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nano con molti abbigliamenti li caualli da effi molto ftimati, - 


perche fi tiene per gloria, e riputatione ftraordinaria il poffe- 
dere vn cauallo veloce, e di molto prezzo ; coiomponendo fío- 

a dició verfi, e romanzi. Ea. peritia dunque nel caualcare 
upera ogni credenza , facendo prodezze tali , che hauendole 
vedute , non dà credito à me fteffo,perche mentre combatto- 


no per sfuggire il colpo del nemico fi chinano alli fianchi del 


cauallo , alcuni arriuano. anco fotto. la. pancia; anzi mentres . 


corre il cauallo raccolgorio da tetra pietre, oltra forte d'àr- 
mi -Nelguerreggiare adoprano lance,ózagàglie,con le.quali 
colpifcono à marauiglia da lontano ; fe bene vanno confufa- 
mente fenza ordine alcuno , .& hanno grandiffima paura dell? 
archibugio , Ó altra arme difuoco. Veftono leggermente, 


vná camicia , e fopra vi pongono vn barracano biàtco chia 


mato Barniüs , Ó vn certo pallio detto Aba; il loro habito vien. 
difcritto elegantemente da S. Girolamó néHa vita di Malco: 


Monaco. E* ecce fubito equornm,ramelorüq: fefferes Ifmatli-. 
Le irrununt,crinitisyutttatif que capitibus, ac feminudo corpore, 


pallia, c latas caligas trahentes. pendebant ex. humero pharc- 
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gres laxos arcus vibrantes , baflilia lonea portabant , mom enim 
ad pugnandum , (ed ad predam venerant. Mangiano pane, 
fucceneritio,latte, butiro,e fopra tutto guftano molto del gra- 
 nocotto. Ma reca ftupore il vedere, che vna gente tanto de- 
dita 3" latrocinij s nulia di meno.non toccano ne pur vn qua- 
trino à' viandanti, in compagnia de' quali haueranno man- 
giato , tenendo quello effer peccato irremifibile , il quale efft 
chiamano tradire il pane , & il fale ; anzi il loro maggior giu- 
ramento é per il pane, e fale, che fono fra dinoi, - ! 
. Vn'altra natione fimilifftma à g' Arabiviue ancora in cam- 
pagna fotto le tende , effercitando l'arte paftorale, per lo pià 
di vacche , e vanno raminghi come Zingari,, de' quali péró 
alcuni pià ciuili habitano nelle città. Sono dunque tutti co- 
. ftoro chiamati Curdi di fetta Maomettana. Alcuni feguitano 
. lalegge de' Turchi, Altriabbracciano quella de' Períiani fe- 


condo il vaffallaggio,che profeffano 1loro Prencipi,perchela - 


» maggior parte habita in certa Prouincia chiamata Curdiftan; 
dalla quale riconofcono la loro origine. Quefta Prouincia., 
dunque per effer fituata tra a Babilonia , e la Perfia & ítata dic 
uifa in varie Signorie , delle qualialcune riconofcono per fu- 
premo Padrone il Gran Turco , altre il Ré di Perfia feconda 
la diuerfità de' confini. Siritrouano nondimeno tra quefta., 
Natione alcuni. Prencipi liberi, li qualinon. pagano tributa 
alcuno; ma folamente riconofcono come Protettore il Gran 
Turco, ó vero il Re Perfiano. Tra quefti il piü potente armarà 
in campo dodici mila caualli. Ritengono molti riti Gentili , & 


Moro linguaggios'accofta al Perfiano; ma alquanto rozzo .. 


- Kafeconda natione , che feguitalalegse Maomettana £ lm 
Perfiana , la quale come piü ciuile € dncora piüramorcuole ; e: 
piü cortefe verío il nome Criftiano, & abborriíce grandemé- 
te li Turchi, perche trà quefti,. eli Perfiani paffa diuerfità: 

 d'opinione circa l'intelligenza dellalegge ;.efe bene ambi fe-. 
guitano l'Álcorano;niente dimanco li Turchi predicano Ho- 
màr per vero fuceffore di Maometto; ma li Perfiani tenuti co-. 
me heretici dicono, che la fucceffione toccaux ad. Ali, ftiman-: 
do Homár come vfurpatore. Laonde li putti nelle fcuole 13. 


prima cofa , che imparano alla mente , vna certa maledittio- 


-- 


necontra Homar, 
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« Latérzanatione legaace dell' Alcorano à quella de"Turchi 
primaz Genuili, li ID — G& auidiffimi di ftender 
31 loro dominio hanno acquiftate con l'armi vaftiffime. Pro- 
1uncie; e poreritiffimi Regnise finalmente tutto l'Impero Orié- 
tale; Onde fimoftranoxnemici del Criftiano non tanto in ri- 
guardo di religione , quanto per ragione di ftato ; e. politica , 
hauendo effi vna brama infatiabile di dilatare.fempre pià con 
Tarmi non folo la lor falfa religione ; ma il dominio tempo- 
EfHeancora4.. . 0 loue. 0 6 1200 TR INE 
- ; La quarta nationecheiabbraccia li dogmi di Maometto , é 
quella:de* Tartaríjli quali peró hanno piü del Pagano, che del 
Maomettano , per effer genre ignorantiffima, che attende.alle 
Ícorrerie, e rubbamenti; Moltiffimi Regoli dell'India hanno 
abbracciata:quefta legee.; & in particolare il potentiffimo Ré 
del gran Mogór. Tutte quefte nationi fono.nella loro legse 
chiamati generalmente Muslemani ,c10e faluati,. c tutti fi fer- 
uono della lingua Arabica nelle funtioni fagre,.1a quale apz 
preffo di loro é ia letterale,come appreffó di noi lalingua La: 
tina; ficheli Dottori, Sacerdoti, & altri letterati ftudiano là 
detta lingua , perche l' Alcorano,, in cui fi contiene la legge,le 
orationi, & altre cofe fagre, non fi puo ícriuere ,. fe non in, 
Arabico. Hanno dunque li Maoniettantinoltiffimi precetti , 
tr3' quali 1t pit riguardceuoli fonoli feguenti ; cioé Adorar vn 
Dio, Circonciderfi ;il che'efeguifcono nell'anno decimo ter- 
zo dellaloro età in riguardo della circonciftone d'Ifmaelle; 
circoncifo.dal fao Padre Abramo in auéll'età. . Ma in tanto 
Éncheinonfonocirconcifi non poffono entrare nella Meíchi- 
tay ne: prender moglie , ferue per compare iri detra funtione:; 
vn'altzo Giouinetta circonciío, e;per otto giorni prima fanno 
gran fefta ; eJauto:-bahchetto. Gl'altri precettifono;Honora- 
re li génitori; ancorche fiano di diuerfa fede ; onde li medefi- 
ini Rinegati portana grandiffima riuerenza a' loro. Padri, e; 
Madri Cxiftiani.NO adulterare.Non mangiarcarne di porco .. 
Non beuer vino. Portano peró opinione. che pectano in be-. 
Aet la prima fiata il viro ; ma :che poi poffino feguitare à bere. 
& vbbricarfi ;:douendo.foftener la medeftma pena chi beue, 
poce; come: chi beuemolto. Digiunare nel mefe Ramdano ,. 
Far limofina , alla quale fono deditiffmi ; laonde pochifsimi 
-ei | Imen- 
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;fnendicifi ritroucno in-qubfte párti, anzi víeendo:dalla Mef- 


- chita zutti fono tenuti à fare ia dmofisa albi poueri imi prcíem- 7 


tij lí qaali peró fenzá (trepito todeftamenre da;cbiedono;Po- 
trabbe al certo parere coía affatto incrtzlibile;fe:9 raccontaff 
in quefto propofito: la liberabta eccetfun , cha shoftrano H 
Maoimettani in fare larghiffime limafine non folo a viui ;: ma. 
anco al[imorti ;; & alli medeftmranimaltirragroncuoli,maffi- 
me nelle folennità delle Paíque, c quando fral'anao célebrá- 
no la commemoratione de'ioro paréti defonti , nel qual gior 
fio diftribuifconio molte limofnej Hi mdrcáti poi ia detto gior- 
no calcuno il bilàncio del guadagno.di tuito.quell'ànno, del 
quale diftribuifcono a! poueri la decima parte per l'anime de' 
loro parenti defonti ; afizi li medefimi mendici incontrandofi 
per le ftrade efercitano tra di loro atti di carità có. dare l'vno 
all'altro parte della lunofina raccolta,e mendicata . Credono , 
che Crifto fia (rap Profeta', ma non già figlio di Dio , ne vo- 
gliorio concedere, cbe.fia morto ; ma dicono effer ftato preío 
Giudain fuo cábio diuenuto pér miracolo fimiliffimo à Cri- 
fto , & vcciío da* Gindei, alli quali portano odio grandiffimo, 
Confeffano, chela Madonna fia rimafta. Vergine, hauendo 


concepito col fiato di Dio:; che peró chiamano Crifto Spirito - 


di- Dijo ; aüzi chi beftemia Crifo,0 la. Vergine fua Madre , ol 


tre la pená pecuniaria; riceue feffant fruftsre ; (Sopra: il tutta - 
nell'Alcorano;vién prohibito il difputare cà XOriftiani in má 


teria di fede »hauendo ordinato Maometto àlli fuoi fe&uaci , 
che difputáffero conia fpsda conceffagli da 43io:per dilatare 
là fuà fetta ,, come:à:Coifto hauea. data. la gratia de! miracoli 
per promulgar il Vangelo. Diabolica.pohtica dell'aftptole- 
gislatore jconla quale hà ferratala porta alla. vesità Euanges 
lica , per iFqual ftne hà procurato d'auuilire 1o ftudio! detie 
.  fcienze; febenegl' Arabi hanno ftudiató 7e cà dilons hanno 
fiorito máltiffimi Filofoft , evalentiffimi: medici. Portano li 


Maometünitanta.venemtione ala carta ,: ché trotando qualá. 


che; pezzetto:per: terra lo raccolgono:riponendoln:;im vn2 


buco, ó vero gattaccandolo al niuro degl!hofpedali ; «E -queftar 


riuerenza dicono: doterfi álla. catt, cperche ineffa fr fcfiue 
il nome di Dio. Laonde infegnano, che il premio-di tal'ope-; 


rà pia farà da efft goduto, quando Maometto nel giorno del 
2 x £1u- 


. giuditio vnaierfale chianiarà.le loro anime da quer Iuoghi , 


ne'quali pargano conpeneatrocile colpe commetffe;alls glo-: 
Fia del Paradiío;perche alloraconuerrà paffare per. vria gra-- 
ticola infocata eon fcorticarfi i piedi nudi ; ma à- quelli che; 
hauéranno in vita raccolto da terra Ia carta,correranno li detti 
pezzetti fotto li loró piedi comapportarli grandiffimo refrige-. 
nio, giache: effi Phanno. liberati dall'effer calpeftati in quefto. 
mondo,alzandolidaterrta; ^; — 5 c5 0 07 5 X 
'- ]Lcapo dello ftaro Réligiofo,, e gouerno fagro e 11 Mufü , il 
quale rifiedein Coftantinopoli molto rifpettato;. e riuerito , : 


anzil'ifteffo Gran Turco s'Mza in piedie gli bacia la mano in 


certe folermità , e nelli Diuani, cioe confegli publicrfempre 
interuiene per decidere fe quel ,.che ftdetermina fia contro la 
leege, ócofcienza .- Gode groffiffime:rendite di cinquecento . 
zecchini il. &orno, con Hiquali mantiene vna famiglia nume-. 
rofiffima. Inoltre guadagna gran fomma di danari dalle cau- 
fe matrimonzli ; Sorto: quefto vi fono tre altri Mufti come | 
Patriarchi, vno nell'Egitto , l'alro nella Grecia, &ilterzo: 
rte Aia... Inceutte lecirtà, e luoghi habirati vi fonoli Cadi, 


liquali à guifa.di Giudici della legge decidono anche le liti; 


teisoráli; Erimafto. hoggi' id Spagna ilnome di Alcaide, 
con altre parole Arabiche introdotte da* Saraceni. D'oppo li: 
Cadifono li Scrittori .ó Sacerdoti detti Hoggi , fotto 11 quali. 
viuono li Teliftnani , li quali core cherici hanno cura delle; 


. Mefchite.. Appreffo lr Maomettani fi ritrouano ancora aleu- 


ni Relieiofi;li qual 
principali —— 55070 | | z 
: Li Deruifi habitarto in rionafferij grandiffmi vicino alle, 
mura delle città, viuendo vita commune , veftono.di lana , e 
portano'in tefta.cerve barrette bianche di feltro, & aguzze in 
címa, Seno dediti alla fenfualit. Ballano alcune volte pu- 
blicamente nelle Mefchite à fuGna di flauto, girando, e gridá- . 
do altamente cóni quefti accenti Vh, Vh , per qualch'hora , 
ftnche cadono in terra mezzi. morti ; ad: altrr con il continuo 
eridare efce la fchiuma dalla bocca, le quale pazzie fono da... 


ifi riducono per l'ordmarioà quatrto forti. 


effiftimateratti ,Oeftafi. ^ | u 
Li Calendri fono contirentiffimi, & in quelle tenebre dell 
infedeltà: conofcono il. chiáciffimo fplendore della caftità .. 
pene E | Fan- 
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Fianoà tal fine afpriffima vità; & habitário in celle anguftifsi- 
tne , veftono certe tonache corti di lana, à di pelo di caualli 
. fenza maniche,portando in tefta vn cappello di feltro bianco. 
con falde molto larshe, dalle quali pendono alcuni crini di: 
cauallo,)e per maggior penitenza filegano lebraccia, & il: 
collo con groffi anelli di ferrosanzi perofferuare con maggior —— 
rigore la continenza ftringon la verga virile con pefante». . 
anello di ferro non fenza grandiffimo dolore. PEE 

Li Chaggiamali fono giouanirobufti, e vagabondi dediti 
alfa lafciuia , portano certe tonache fino al ginocchio , quali | 
ftringono poi con vna cinta larga , nelle cui eftremità compa-: 
rifcono alcuni lauori di feta molto. leggiadritramezzati con... 
Oro, à quefta attaccano vn tamburino pieno, & accerchiato di . 
fonagli. Sopra la tonaca portano vna pelle dileone;,ó pardo, | 
& all'orecchie pendenti d'oro, ó vero d'argentoconvnaca-: | 

igliara ben coltiuata;, & vata con olio diteribinto, tenendo: 
in mano vnlibro diverfi, e canzoneamorofe; lequalivan,,  - 
cantando per le publiche ftrade;e fonando il tamburino, maf- 
fine quando $'incontrano in qualche giouanetto ; finalmente: 
dalla gente , chelifàcircolo,raccolgono danari. |. ^... 

Li Torlacchi veftono pelli d'agnello, fopra delle quali por-- 
tano vn'altra pelle d'orfo , che s'affibbia conle zampe auanti , 

il petto,in capo poi portano vna barretra lunga di feltro bian- 
co. Viíonoaltrireligiofi oltre li fopranominati,che menàno 
vitá romita nelle felue . . Altri, li quali profeffano carità verfo |: 
' liviandanticon fomminiftrarli l'acqua . Quefti caminano per. 
la città con vn otreal collo pieno d'acqua, e con vna fcodella. 
attaccata alla cinta per: dar, da bereà gl'affetati. Inoltre fo- 
gliono ancora empire certe vettine grandi, che fono nelle vie. 
publiche in vece di fontane. Altri finalmente vanno accat- — | 
tando il pane per diftribuirloalli cani , che li corrono dietro ; ; 
anzi in álcunecittà populate , vifono alberghi, ó hofpedali ; 
per li gatti, verfo li quali víano grandiffima carità , lafciando . 
ne' loro teftamenti copiofe rendite a' dettiluoghi. E quefto - 
fanno perche Maometto mentre viueaaccarrezzaua molto li — , 
gatti. In Coftantinopoliancorche non vi fial'hofpedale per. — 
M orpm animali, con tutto ció non fitralafcia di fare la carità 

li gatti ; impercioche in vna gran piazza alcune perfone ío- 





tio impiegate in arroftire polmoni con certi fpiedi di legno ; 
iuiconcorrono molte perfone anco. qualificate à comprare ; 
quel polmonearroftito con darlo poialli gatti, li quali per vri 
certo iftinro naturale fi radunano'in quella piazza. Quindi é 
theli Maomettani in tempo di pefte: non vccidono li gatti, 
come facciamo noi ; ma folamente li cani ; anzt nel principio 
del contagio fotto grauiffime pene ogni bottegaroé tenuto 
 appendere alla porta vn cane morto, finche paflano li Depu- 
tati dalla giuftitia à farla vifita. Peníano ícioccamente , che 
hauendo Dio decretato d'vccidere con quel flagello vn nu- 
mero determinato di perífone , effi con ammazzar li cani ven- 
ghino à fodisfare à quella fentenza , e liberare dalla morte; 
tante perfone,quanti fono li cani vccifi. Moltianco per cari- 
tà comprano in piazza vcelli, che ftanno nelle gabbie per 
darlilalibertà- Inoltre fe vn mulattiero caricaffe fouerchia- 
mente il fuo animale vien gaftigato dalla Giuftitia, fel'incon« 
tra. La pena ordinaria é forargli il nafo con vn ferro, & at- 
tacarlo alla coda dell'animale , guidandolo cosi il boia per la 
città, Ó vero gli fanno portare la medefima foma in fpalla . In 
fomma fono fima Santi coloro , che patifcono di mal cadu- 
co, ó hanno il ceruello fcemo , perche l'ingannator Maomet- 
to , il quale era foggetto al mal cáduco , daua ad intendere à 
fuoi feguaci, che allora parlaua con l'Angelo Gabriello,e che 
per il timore cadeua in terra con quei geftiíconci. 


Partenya verfo la Città d' Aleppo * Cap. V. 


"4^7wOmenica 26. di Maggio giorno della Santiffima Pente- 
D cofte mi parti da Bajàs con vna picciola Carouana di 
trenta perfone in circa , In quefte parti fi fuol viaggiare con; 
comitiua di perfone fotto la condotta di vn capo; come ap- 
preffo di noiil Procaccio : e quefta fi dice Carouana , il qual 
vocabolo é rimafto nella Sacra Religione de' Caüualieri Ge- 
rofolimitani ,li quali chiamano Carouana il viaggio,che fono 
tenuti fare süle galere,perche anticamente nel principio dell" 
Ordine in terra Santa foleuano accompagnare li pellegrini 

per afficurarli da" ladrimentre vifitauano i luoghi Santi.Que- 
. íte Carouane alcune volte fogliono effer conuogliate dalli 
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Gianizzári per áfficurarleylal'intafioni deg Arabr; liqua 
Ícorrono le campaghe. . Nolviaggio non fitrouano hofterie; 
ma nelle ftràde frequentate: dallt:mercanti | (1- veggono. al» 


cunialloggiamenti réali chiamati. C/es con. ftalle , e portici 


fatti fabricare dal gran Turco, ó altri Bafsi,li quali nella mor» 


te loro fogliono per teftamento laíciare quefta tra lealtre- 


opere pie per commodità de' viandanti, verío li quali víano 
grandiffima carità , ftimando molto l'hofpitalità , con fperare 


nell'altra vita quell'agi , li quali effiinquefta vita efibifcono- 


alli viandanti . Laonde mai s'aggraua le communiti in ac- 
conciar ftrade , ó fabricar pont; perche nel tempo del digius 
no,tra le molte opere di pietà,fpendono parte del: giorno in, 
acconciar ftrade, e drizzar ponti , alla qual'opra s'imptegano 
ancora períone qualificate , e Signori grandi, li quali,quando 
non poffono con la propria períona,aintano con limofine. In 
J. quefti alberghi dunque non fi pags cofa alcuna , ma ne anco fi 
troya altro, cheil coperto. Laonde bifogna portar feco.la., 


prouifione da mangiare , & vn tapeto per dormire fopra certi 


muriccioli difpofti intorno alle ftanze. Nella prima mattina 
verío Aleffandretta paffammo Íotto wna buona fortezza, 


e fi viaggió per vna ftrada ameniffima cinta di mirti, lauri, e 


platani fino à Bailano , doue ci fermaffimo quella fera, Qui fi 
vede vn fuperbiffimo alloggiamento fabricato di pietre qua- 
dre tutto coperto con piombo , evi paffa auanti vn limpidili- 
mo, e freíchiffimo ruícello d'acqua. In quefto albergo per 
tre giorni fi da anco il.vikto 3 tutti li paffagieri di qualfiuoglia 
religione , fondatione fatta da Selimo II. fe bene li pouerelli 
Íolamentelfiferiono di quefto prinilepio ; Il:giarno feguen- 
 3e.di buon'hora fi feceda partenza , paffando peril monte, 
Amano altiffimo , & abbondante di ladri; il. quale diuide la; 
Cilicia dalla Siria .: Quefto paffo dagl'antichi Geografi vien, 
chiamato amant pyls., feu perte ,.e da! moderni ftretto di 
Scandrona ,.- Anzi il medefimosmonte da certi fcrittori fü no- 
mato Monte Nero, à vera Areuna,fteaidendofi dal maré del« 
Ja Cilicia fino a] fiume Eufrate.. Paffaro-quefto monte fi cos 


minciz à caminare per i] piano d'Antiochia tanto. ampio, e, 


Ípatiofo,che pare appunto yn mare fenza confini , Ó termine, 
Alla vifta; fiche nel mezzo del piano da niun lato fi Ícuopre ne 
artes T pur 
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. gurvnaminima collina ; tutto peró refta incwlto con l'herbaz 
tanto.alta, che:copriua il cáuallo. Si veggono riientedimene 
fparíe per quella campagna rouine,e veftigia di città antichif- 
ime fabricate :dal Ré: Gofredo Buglione. Védeffuno in. 
quefto piano cinque Arabi à cauallo ,: li quali armati di lancia 
ci paffarono vicino fenza moleftarci ;hauendo hauuto timore 
della noftra cofuitiua pià numierofa , fe. bene verfola fera in- 
contraffimo alcuni paffageri armati d'arco feriti ,.li quali ha- 
. ueanocombattuto con gl' Arabi. Soleuxla Carouana in que- 
fti xempi.di caldo camminare dalla mezza notte fino l'hiorx.di 
pranzo, e poi ripofare il refto del tempo: Onde in quefta me- 
defina notte mentre paffauamo per certe macchie fuffimo af- 
falrati da certi Arabi pedoni; ma li noftri vetturini comincia 
ronocaricar gl'axchi,& alzar voci grandiffime,tanto che fug 
girono tutti in vitratto; Mercordi doppo mezzo giorno ens 


traffimo in Aleppo , doue fui allogiato cortefemente dal Sigc — - 


D.Giofeppe Arciprete de' Maroniti Sacetdote virtuofo , ze. 
lante, e molto a&etzionato atla fede Apoftolica, il quale per 
difendére la fede Cattolicahauea patite moltiffime perfecu« 
tioni dagl'heretici; e foifmatici, H quali pià volte l'accufarono 
 appreffo li Turchi come innouatore di religione ;: perche: dis 
fendeua tenacenienteil calendatio.Gregoriano, obligando id 
fue popolo ad dffevuarlo , .e gid per ral'accufa ers condotto al 
patibolo , dal quale firliberato con:danà£o; & aiuto de' Mer- 
canti Europei Gaítolici. Li Mároniti per.certo fi fono moftra- 
ti fedeliffimi verfo.la Chief2 Romana imaecetrat i'nuouo ca 
lendatio,, :hauendo tolerate infinite exlündié dapt'heretici;, 
con sborfare groffe fomme didanaro al Turco,oitre le publá- 
he difpute in: prefenza del Mufti intorno 3llpcelebratione;, 
della Paíqua;,' hauendo:cletti: per. giudici Rabini;Hebrei ;: i 
«quali fententiarorio in:fauore de" Maroniti ; efebeneil Som- 
mo ;Pontefice. Paolo; V.:vedendó tami diftaebi haiuea;per- 
neffo loro il.calendario vecchio ;. noü effendo:ció:materia. di 
fede ; nientedimeno hanno voluto li Mafoniti conformarfi c6 
- lx Chiefa Romama:nell'offeruanza del calendario, €óme fan- 


niq eiorni fintantoche foffein ordimefa caroüiná di — 
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£a Hiefapoli fecondo il Giouio edificata da Alepio Prefetto 
Ali Giuliano Imperadore & ma 'Gillio ftima fia BerrPea , cos 
aneo lafció fcritro nelle fue ernditiffime Relationi 'Monfignor 
Leonardo Abela Vefcouo di Sidonia, e mio paefano,quando 
fü fpedito Nuntio Apoftolico al: Patriarca de' Neftoriani in 
Babilonia da Gregorio XIII. che poi mori Vicegerente in., 
Roma. Altrila chiamano Cha/ybo» . Hoggi Aleppo famofif- 
fima città dell'Impero Ottomano é delli primi emporij dell 


Afia,alla tne concorrono mercanti non folo Europeichia- . 
, € Perfianicon gran quantità di fete ; ma ancora 


mati Franc 
molti dall'vItime contrade dell'Indie, da doue vengono grof- 
 fiffime,e numerofiffimeCarouane nello fpatio di fei mefipor- 


tando perle , pietre pretiofe, belzuari, ftorace,mufchio ,zeo- 
barbaro ; china, cannella, pepe, garofani , &áltri.aromi. con - 


 grandiffima copia ditele bombacine,e drappi di feta alla Per- 
 fiana, Lacittála maggior parte giace in piano , la quale fe; 


bene non gira piü diíei miglia, ha nientedimeno tre groffiffi-- 


sniborghi, e.fa in tutto ventifei mila fuochi ; &.é fi grande là 
frequenza del popolo, che caminando per alcune ftrade s'v»- 
ta la gente come futcede i Napoti, e quefto prouiene dallas 
copia, & abbádanza delle vettowuaglie,e dal negotio continua, 
óltte l'amenitidel íito;é falubrità dell'aria, le ftrade piu prin- 
.. Kipali fono coperte coritetti foderaridi piorübo ; ele piazze; 
piu frequentate da" Mercanti fono pure copertecon numero- 
ie cuppolette. Gratiofiffimo é iLcoftume de? Senfali nelli mer- 
«atbche effi chinmano Bazarri /(Queftixtunque van.gridando 
pen lagiazaa tlla Gberim, che fignifica Dio liberalec 1l Mer- 
&ahte,primacdicogchiudere Ia vendita;cone braccia: aperte, 
fà vn poco d'oratione, e poi/fi toccala barban feggo'd: fe- 


deltà, dllora ilSenfale prende le mani delyenditore ,. € com- 


.pratotevnehdole irifieme, e poile sbáffa , &c alza fintanto.che 
-S'ascordahiódrel prezxo.; Nelmezzó della €ittà fopraivna, 
:collina tutta Iaftricata di pierre Quadre forge.yna. fortezzaine 
efpugnabile circondata da vn foffo profondo ,.e largo fabri» 
«ata da Gioab Capitan generale di Dáuid::zanzi.molti Hebrei 
eruditi hino infegnato, Aleppo effer quella città affediata dal 
medefimo Capitano; fotto la quale mori il mifero Vria per 
ordine del Ré Dauid, A quefto.Cafelto fi. pa(a fopra. E" 
$5 5o iB lu " Arcni 





archi di pietra prima d'artiuare alle fue tre porte; EL 
con numerofa quantità di cannoni, e guardato da ducento 
-Giannizzari . La Città al di fuori € bagnata dal fiume Singa, il 
quale nafcendo dal monte Pierio fi marita poi col famofo Eu- 
Írate. Gode d'vna pianura fertiliffima , principalmente di 
iftacchi , e moricelít per nodrir i vermi della feta , la quale fi 
fà abbondantemente , oltre quella, che viene dallà Perfia.,. 
Rapprefenta per tanto vna vaghiffima profpettiua à chi la mi- 
radalontano. E habitata da Turchi, e Mori, che peró fi par- 
la da tutticommunemente neil'vna , e nell'altra lingua, in, 
oltre dà? Greci, Maroniti, Armeni, Giacobiti, Neftoriani, Giu- 
dei, e Perfiani , le quali nationi Criftiane tutte hanno. Chiefe 
proprie, Vefícoui, e Sacerdoti, offeruando ciaícheduna libe- 
1amente il fuo rito . In Aleppo fi numerano trecento Mceíchi- 
te a coperte di piombo , e rame dorato con cuppole.; 
artificiofe , in cima.delle quali fempre comparifce la mezza, 
Iuna dorata fopra vna palla pure indorata. Chiamano li Tur- 
chi la Mefchita Gesias , cioé radunanza,ó congregatione, per 
effer luogo doue fi radunano à far oratione, & cffercitar il cul- 
to diuino; benche fuperftitiofo, e vano. Prima d'entrare nel- 
la Mefchita , fi troua vn'atrio coperto, in mezzo del quale, 
forge vna fóntana , Ó. vero pozzo per lauarfi auanti d'orare. 
Silauzno dunque le braccia , la faccia , & i piedi , e cafo che; 
foffero coperti conde calzette , bagnano cosi di fopra vn tan- 
tino l'eftremità del piede; laíciando poi le fcarpe vicino la, 
porta;entrano fcalzi con.riuecenza , e(fendo da per tutto il pa- 
aimento coperto di. finiffime ftuore ;' Ie períone di confidera- 
Cione fi fanno pdrtare anche il tapeto. dal fecuitore per ingi- 
mocchiarfi. Dentro non fi vede altro,che muro bianco fenza 
altare,o immaginealcuna; ma folamente vna quantità grande 
di lampane accefe , frà le quali peraccompagnamento , e va. 
 ehezzafi veggono appefe molte oua di (truzzi. Nella'tribo- 
na fileggerà fcritto il nome di Dio, e quello del falfo Profeta 
:Maometto , la: qual tribona. fuol éffer. quafi fempre volta all 
Oriente,ó Mezzo giorno fecondo il fito dellecittà , perche li 
;Maomettani nelle loro:orationi. fempre fi riuoltano à dirittu- 
ra verfo quella parte , doue penfano, che cada loro il fito del 
tempio della Mecca. Da vnjJato della Mefchita forge vna cae 
S. . E | fc- 
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tedra in altó , fopra della quale fale il predicante à difcorrere, 
&aleune volte durarà vn paro d'hore,fedendo tutti interra,. 
cón grandiffima attentione fenza mouerfi , nc toffire , ó fiata- 
re: anzi tengono per peccato. grauiffino lo fputare in quel 
]juogo , vanno folo dimenando il capo per compaffione con. 

fpargere qualche lagrima, ma effendo alcuno neceffitato .à 
fputare, fa ció modeftamente,e con fegretezza nel fazzoletto. 
'E fe per difgratia dormiffe nel —— della predica, quefta,, 
. attione vien ftimata cosi vituperofa,che quel.tale come fcom- 
Tmunicato mai pià fi lafcia entrare nella. Mefchita, Quefta ri- 
gorofa diuotione , e riuerenza deue cagionare grandiffima, 
confufione alli moderni: Criftiani dell'Europa , perche fe. là 
Maometzani fi burlano di noi , che permettiamo l'ingreffo in 
Chiecfa alli cani , che.direbbono, fe poteffero-vedere il profa- 
namento delle Chiefe, efentire i difcorfi fecolarefchi ne'luo- 
» ghifagri, per non diraltro di peggio. Áttaccatealle Mefchis 
te fi veggono alcune torri altiffime di figura ouata , ecilindri 
cà , fopra le quali falifcono li loro miniftri ad intimare l'hore 
dell'oratione , cantando ad alta voce; fcelgono à tal'effetto 
perfone di ottima voce;e nelle folennità maggiori fanno'ques 
(ta funtione molti infieme à concerto ; perche li Maomettani 
£ion folamente non adoprano le campane rna hannogran- 
diffimo aborrimento al fuono di effe, e peró.nonle permetto» 
noalliCri(tiani. Queftetorri fono chiamate Mi»ar ,cioe lu- 
cernarij, perche fopra diquelle fogliono fare li luminarij.neb- 
le fefte principali." Apreffo loro dunque fono cinque Phore, 
dell'oratione publica; Nell'aurora, nel ntezzo eiorno , ai 
vefpro ial tramonrar del fole; e finalmente doppo cena verfo 
vn'hora di notte , In quefti tempi tutti fono tenuti all'oratione 
. nella Mefchita, ó vero nelle propriecafe, come fanno le don- 

. ne. Alvefpro peró fuol efferela maggior frequenza , e con- 
. corío , maffime nel tempo: del digiuno, onde il P; Danditro 
inal informato de' riti Maometrani fcriffe nel fuo viaggio effer 
appreffo loro fette l'hore deftinate all'oratione; come appref- 
fo li noftri Ecclefiaftici ; anzi poco prartico della lingua: Ara- 
bica interpretó malamente quelle parole, le quali-fogliono 
cantare sü le torri ]i loro Sacerdoti La E/ab Jj Ellab. Maba- 
set RAsnd Ellab , Che (ignificano. non v:& Dio,fe non vn fo- 

at i: : Jj ! ve : : Ez lg : 
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lo Dio, Maometto A&poftola di Dio ., Ma egli oltre deil'ha- 
uer Ícritto fcorrettamente le fopradette parole, fpiegó Mao- - 
metto fiato di Dio , il:qual titolo efft danno folamente à Cri - 
fto ,chiamando illoro.falfo Profeta Maometto Ápoftolo , e.; 
non fiato di Dio. Tra lcíontuofe fabriche di quefta Città fi 
poffono annouerare li bagni ,. o ftufe chiamate fta effi Cham- 
màm, e fono molte anche nell'altre città delli Maomettani , 
alli quali vien efpreffamente dall' Alcorano cómandata fopra 
modo la nettezza del corpo la quale penfano gioui affai alla 
mondezza dell'anima. Laonde ogni fettimana fi lauano in., 
detti bagni frequentati ancora dalli Criftiani , & io mi lafciai 
condurre vna volta parte per curiofità , e parte per la pulitez- 
- Z3. Primieramente s'entra in vna ftanza tutta accerchiata. dà 
poggiuolialti daterra, fopra de" quali fi fpogliono copren- 
dofi dalla cinta à baffo con vn fciugatoio nettiffimo , che fi ri- 
troua apparecchiato,, poi s'entra in vna ftanza calda laftricata 
con certe maioliche finifftme e luftre .. Sopra del pauimento 
dunque fi pongono à giacere,mentre fono lauati dalli feruen- 
ti, Ó ftufaroli con vna buona faponata , facendo prima alcune 
sfreghe pertuttoil corpo. Fatto quefto s'entra pit à dentro, 
doue fi trouano molte nicchie con vaíche grandi, nelle quali 
 £errono due canaletti ; 'vno butta acqua calda , e P'altro fred. 
da, acció ciafcheduno la poffi temperare à fuo gufto ,; apren-- 
do , e ferrando l'vcelletto , & iui ogn'vno fi laua da fe l'altre, 
parti del corpo, che per modeftia mai fi fcuoprono, effendo ' 
in quefto particolare modeftiffimi,non moftrando mai il cor- 
porutto nudo. Viene poi il barbiero, che gli rade la tefta fe- 
condo J'vío di quelle parti , e fotto le braccia, e non piü;finito 
quefto pigliano vn'altro fciugatore pulito per cingerfi; & vn 
paro di zoccoli ne'piedi per non inibrattarfi efcono fuora per 
riueftirfi, e fi fa vn poco dicolatione. Per tutta quefta mani- 
fattura fi paga due afpri, che fono due baiocchi. Quando nel 
bagno vi fono donne, le quali fi lauano tra diloro , per con-- 

trafegno fi ftende vn íciugatoio nella.porta, percbe allora, . 
niuno ardifceaccoftarfi, neanche paffar vicino. —, 5 205 
. : Fuoridelle mura della Città in vn gran prato fi veggorio le 
Íeppulture de' Turchi diftinte da quelle de" Criftiani,e SP 
Ícparate da quelle deglHebrei hauendo ciafcheduga religig- 

ne 


46 
ne 1 proprio cimiterio. Intutto l'Oriente fi feppelifcono li 
cadaueri in campagna aperta , coprendo. i| cadauere con ter: 
rà , & alcune volte vi fi pone anco vna lapida con ifcrittione; 
& alle perfone ftimate di fanta vita, Ó:di nobiktà riguardeuole 
vi fabricano fopra vna cuppuletta foftenuta da quafiro colon- 
ne, ó pilaftri. Non é lecito alli Maomettani il feppelire li 
morti nelle caffe,douendo il corpo neceffariamente toccare la 
terra , e quefto fanno per offeruare il diuino decreto Pais es 
€ in puluerem renerteríis .' Onde li ricchi fanno alcune caffe; 
di marmo ripiene di terra per effer in quelle feppeliti. 
Li parenti del morto quando ritornano à caía fono accom- 
. -pagnati da" loro conoícenti , & amici , alli quali danno da far 
colatione , & in tal'occafione tra l'altre viuande víano le len- 
tichie, & oua tofte per dinotare có qeufti cibi circolari il con- 
tinuo giro, e vicende delle cofe mondane;, dietro le quali fe- 
guita la morte. Doppo che hanno feppelito il morto foglio- 
no li parenti per alcuni giorni andar à piangere fopra la fe 
pultura,cantando alcuni verfi lamenteuoli,vrlando, e gridan- 
do le donne in particolare. Vífoantichiffimo anco fra gl'He- 
brei , perche, come leggizmo nel Santo Vangelo;alzandofi la 
Maddalena per incontrare il Saluatore, li circoftanti penfaro- 
no che andaffe à piangere al fepolcro del fratello dicendo . 
"Quia vadit ad monumenttimyvt ploret ibi. Gratiofiffimo per 
 certoéil rito di feppelire appó l1 Maomettani; poiche lauato 
il corpo lo pongono nudo dentro vn lenzuolo bianco; ma, 
Íciolto, acció fi poffa rizzare in piedi, quando ( come effi infe- 
D——— li due Angeli neri , vno de' quali commanda 
al morto , che ripigli l'anima , e fi ponga inginocchioni, inter-- 
rogandolo, fe veramente ha offeruata la legge Maomettana, e 
fe l'haueranno trouato offeruante,fubito fi partono quelli due 
Angeli neri , fuccedendo due altri bianchi , li quali fi tratten- 
gono con effo lui fino 'vItimo giorno del giuditio ; ma fe per . 
difgratia non farà ftato offeruatore della legge,non fi partono . 
altrimente; ma lo tormentano fino l'vItimo giorno del giudi- 
tionella feguente maniera. Vno dieffi con vna groffa mazza, 
di ferro il percuote intefta con fprofondarlo fottoterra, e, 
l'altro con vn rampino di ferro lo ricaua fuora , replicando la 
mazzata e coficontinuano fempre à fure. Per quefto quan- 
B TRE do 
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8o: no perdi eria new )n5 Ípéffolefeguenti parole; 
Lieralo iohore dall A Igelo interrogante ;: e dal. Lose | 
dcl fepolcro. Nel medefmmó giorno difribuifcono pane, & 
altri cibi cotti alli 'poueri iui concoríi; il che fannoanco lí 
Cri(tiani (econdo ibcoftume antico della Chiefa;che celebra; 
uaíimiliconukichiamati Apapifunerali, : - 7... 05 
— Rifiedono in Aleppo molti metcapti Europei, cóme Pran« 


efi; Venetiini,Inglefi, ScOlandefi,, ciafícheduna delle quali - 


pationi hà il proprio Goníole;che ftà.con: molto: decoro. ei 
mantiene hiumeroía córte,. Vefte;vna.tóga roffa, e quando 
eíce di cafa , oltee [a corte, vien accompagnato da due Gia-: 
nizzeri Damaíceni, li quali caminano auanti con cert baftoni. 
lunghi in mano, come quelli','che portano li palafrenieri.de^ 
Sighori.Cardihalinetle capalcate; e ció.frfà per:decoro, : e 


guardia, dá eer parti vi fono due forzt di Gianizzari, cio . 
(t 


oftantinopolitani ,e Dameíceni. Li primi fornmno la milio 
tia del Gram Tutco,e (ono figliuoli de' Criftiani Greci;ó d'ala 
tre prouincie foggiogate à forza d'armi dall'Imperio Ottomab 
fro nell'Euvopa folamente ; perche: dali*Aáa non s'arrollanal 


— Gianizzari ftimandoli éeminati; ne anco dequei pacfi,clio fi 


fono refi volontariametwe fotto il giogo:Ottomano .. Com- 
mandó peró efpreffamente il falfo legislatore Maometto , che 
non faceffero fchiaui ne: Armehi ,, ne. Greci. Sono chiamati — 
düque quefti giouani raccolti dal tributo Afgiamoglani, cioé 
figliuolt del tributo , e:deuono effere di quindici in dicidotto 
anni, de quali fi fanno tre parti Li pià. viuaci, e fpiritofi: fi 
yiandono allo ftudio incerti feminari di Coftantinopoli, do- 
uc vengorio iftrurti nella legge Maomettapa, e poi fono: in« - 
trodotti nella corte del Gran Turco per feruire di paggi, e ca- 


 marieri,da doue col tempo fono mandati gouernatori di Pro4 
uinci Ó in altre cariche honoretoli .. Vn'alira parte s'applia 


ca alli fetáitij publici, & alle fabriche ; altri finalmente fi can- 
fegnanoalli contadini É effer alleuati nelli faticofi lauori di 
campagna nella Natolia ; doue imparano la falfa legge. di 
Maometto ; & à maneggiar l'armi.. Di quefi vltimi cosi ef2 
fercitati nella fatiga fi creano liGianizzarimilitia fi valorofa,é 
bellicofa per il paffato ; ma hoggi molto degenerano dali'an- - 
tico valore;per efferá dati al]uffo ,.e perche — edd mefícóla- - 


no 


D£4 
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pomoltt Turchi batuiali? Sacamnpintitró lo fiato: ds: que? 
- santamila , dé" quali rifiedomo dodici ula: hella. Pógta , :ciod 
: nella corte di Coflantinopoli. Ricostofcono: per.loro cape 
l'Agàgenerale , il quale & di molta ftima,& autórità, a£cafart- 


dofi con " pusens Soltana figlia, o forella del Gran Turco,.DÀ - 


 quefti fteffi contadini fi creano li Spai foldati à cauallo, e fa4 
sanno da dicidottomila in circa . :Paffaperó vna. gxanditfima 
antipathia , & odio fra quefte duc: miiue .. Finalmente, molt 
Af ud nom s'applicorto al[a militia 5 sa. allr feruitij 
bafh del palazzo; ma&nse al giardino, chiamati Boftangixio! 
 gurdmierifono peró ancor efi effercitan nella oulzia ,. per^ 
che ferüono di guardia fegreta del Serraglio per opporli. alle 
folleuationi de" Giannizaari.. Quefti- feruono. ancora. di re4 
. mueanti, qründo ji Gran Tureo va perriiare nel Bergantino 3? 

-Aiporto .- Hl loro Capo vieh chiamato Boffangi Bosà.; & in» 
. quefta.occafronc regee iMtimone del Bergantno vicinoalla 


medefima Perfona.dcl"hnperatore Ottomano:, ilqwale quan4. 


do caula per il giardino à fpaffo il Boftangi B3fsa vicio: al4 
la ftaffa difcozre fartiliarmente eon cffo ,'e peró. vies imola 
ftimato nella corte. Li Giannizzari Dátoafceni fono "Turchi 
natu£ali,cnon paffanojl nümero dimello , € cinqueorbto maii 
ciica .. €)ueftd dunque e vna militixdi Caüalieri,cisfcheduna 
de" quali oltre il proprio cauallo manterrà da dieci;ó quinde« 
ciíeruitort à cauallo , tantoche. in tuto aícenderanno al nus 
| meró di;qnindiemmila .. Li ferüitori effercicati prima in opre i 
ferudiquaftin nouitiatofoido. pot forrogati ,& arrollau per 
Gisnniersri ; mdhcando, ómoremiloicuno de! Padront; ln 
Africsancom chiamano Giamnigzstili militia de foldati, li 
eunli in forma di Republica goucraano , € dominano li due; 
»egnhi di Tuntfi , ác. Aloeri; etutti fono Turchi naturali, ó 
C€riflidni rinegati , n6: amettrendo Mori del pacfe ; Íc bene in 


Tunrfi ES lora capo chiamato Day , cho 
ra 


dura in vitas matuttiq ano Giarnizzari.di nome,perche 


. lavera militia.delli Giannizzari feldati corageiofi,e braui nel 


 guerreggrare für quella inftituita da Amorat 11. compofta del: 
li figli del tributo, & era il neruo deila potenza Ottomana;co- 
meli Mamalucchierano il neruo dell'impero.de' Soldani in, 
Egitro. Erano quefti Mamalucchi giouinetti nati dalle fer- 


. ue, 
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41e, Ó vomprati , comme marrifefta i meédefimo tome, TU nm 

fica íchiaui potfeduri, li quali erano coa. molto ftudio ,' e: ddi- 
Senzaxalleuati nella difciplina militare, con a(egnar foro pol- 
feffioni , & entrate conforme alli meriti . -Hebbe: origine 1n. 
detta militia foto Salidino Soldano d'Egitto, che elfinfe eli 
Calif; "Teneua&o li Mamalucchi con graadiffima fedeltà cu- 
(todira la perfona del mede(imo Soldano .: Veanero col tem- 
po à fignoreggiare , e dominare tutto l'Egitto con molte pro-- 
uincie della Soria, elégédo effi per Sokdamo vn fogoetto della 
loro militia. Víurpandofi dunque tal elettionc haueano fatta 
vna legge che niun nato Turco , ó Saraceno poteffe effer elet- 
to à quella dignità, Ma finalmene l'anno r5 17. furon dif- 
flrutti da Selimo Imperador de' Turchi, hauendo: fatto 'itupi- 


* caread vna porta del Cairo Tamunbeio loro vltimo Solda- 
A0.Il fondamento principale peró della guasnigione:del Tur. 


co hogei fono i Tinxaroti, voce corrotta dal Greco T 4ms,che 


. fignifica honore , effendo quefti core feudi Imperiali,e rufbe- 


ci, perche [a Tórannia Otcomana non permette feudi nobili dá 
vaffallagaio .: L-xonde diuide li territorij delle prouincie fog- 
giogate dall'armi alli foldati con obligo di mantenere vn xer- 
£o numero di caualli fecondo la poffibiltà del feudo rurale ,e;, 


-deuono ftar pronti ad ogni cenno del Gran Turco , il quale, 


toglie, e.concede il detto feudo à chi pitgli piace, e quando —— 
muore alcuno di quefti Timaroti, cio & lo bbogli ', rw 
dità tutta la robba , concedendoa' figliuoli del deforito quel 
cheglipare. Cosianco li beni delli Bafsi , e Viriréentrano 
nella camera Imperiale. .Li Timaroti arnraranno ad ogni 
cenno.del Gran Tufco cento cinquanta. mila caualli, Per vl- 
timo non fi deue tralafciere la marauigli1 rara :della: Città: di 
Aleppo; doue fi feruono di certi colombi.mafchi m luogo di 
corrieri, e portalettere, attaccandoli vn cannoncino di latta 
al collo.con la lettera dentro, & in vn giorno.faranmo il gag- 


gio; che farebbe vrpedonc in fei giornate ; Sono prefi dalli 


fidi di quella Città;alla quale fi deuono maudáre cai letfero, 


da doue poi ——— larifpoftz vn'aitro colombo del 


luogo , dal quale fü fpedito il primo, tetiendo feémpre in gab- 


"bia quefti colombi in ordine per i bifogni vrgenti, che'oocor- 


vn 


rono, Sono quefti.colorib: pit grofít dr' noftri, à banno 
Mg p.22. 


.vn legno bianco nel róftro, fofrámodoraffettionasiffms á' lo- 


 sonidi.: Dal Taffo fonochiamati Portator volanti. , A:Alcuni 


fono di parere , che parlafíc di — Mu" calombi. Tee 


| bulloquandaícrafe, "X Mv. 
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uid pori, vt uvlitet yrtbras intacta. per vrbe i 
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xdía di trecento foldati à cauatle mandati dal Baísà dAleppa 
Leda incontrare iL ifibuto , che paffwua. dall'Egittoà Coftanri- 
poli. Era nella noftra Caromna vna gran rnoltitadine di 
enter carichi di.varie mercantie, Di grandifftma vrilità 2 
inuero queftoanmale nell'Oriente , doue ff portano:tante, 
«mercamie perterra , petche à dir il vero fembraà punto vua 
«paueterre rc, portando da mille libre in circa di pefe.. Ca- 

ntamente , maflime la mattina? pigriffimo ; ma rifcale 
dandót l'aria comincia afftettar i! piffo ; ne puó caminare , fe 


!non in luoghi arenofi , e non in ftrade faffofe , hauendo il pie- 


«le moltotenero , il quale fe per viaggio refta offefo, fubito 

iP vocidono:, fatando : ditui carne, che fi'mangia. Lamag- 
zbmitiodità per irm animale & il poteríi Ícruir di 
néNidelorsidellAr 

aroma dcus. ,pesche e utientidiio. della fete, l2 quale fop- 


eri pet quattro giorni ; ma poi ritrouata l'acqua, ne beuein - 
"ge quuni, quanti n'higerebbe benuta inqueiquattro - 
aon Íe beoe prima di bere türba l'acqua col piede, non,,— 


j serae dcqua limpidà , e chiara. Li cameli Africani 
pons anch: ifie pec do: fpatio: di cinquang giorni , 


| pa irse Loone Africano rna in tal'occafione diuentano | 


cosi macilenti , e deboli , che à peni potfóno portare lacarica 
UR douéche li cameli Afiatigi vengono p 


i 


: dedod cón vná.carouatiz p nosdtroblbnis. ; dies ] 
VÀ: d' Aleppo partiua verfo Daraíco , nella quale, oitreli 

xerurini, e mercanti tutti armati al numero dicinguecento ia. - 

«ircà ; veniua in noftraicompagnia vn Sigaore con vna Íqua- . 


doüe per zlcune giornate non f 
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te gonernati dalli iherennti, Hi quale" visggi«dtel — 
tro 


-— 


Lo 


ciacheduncarielo carico di-mercantia (ne: menano ynia 


 €oülaprouiftone n&ceffaria ;La rratura del.camelo* cosi piat 


ceuole,che ftanco E il camitio.píà lurigo del folito non vien 
Íodlecitato con le sferzáte; maallettato con Iz fuáuità del can- 
to ;ilquale-pidcendogli fopramiodo affreta il paffo di til ina- 


niera;, «he 4 pena fi puó giungere dal vetturino con il corfo. - 
Gratiofiduna inuero, & ingegniofiffima à l'arte; con la quale «- — 


uefto anintale,per altro ftolido;imipara à ballare. Si prende 
Fani vn camelo giouane, efi rinferra in vna ftanza, il cui 
pauimento vier riícaldato di (otto con il fuoco 3 modo di ftu- 
ix calda , & intanto fifuona il'tamburo, il camelo che ha le; 


- piante teneriffime, offefo dal calore alza hora vn piede; € ho- 


ra vn'altro, come fe. ballaffe ; effercitato in tal modo per lo 
fpatio d'vn'anno imcirca , fi coniducce. nelle pos piazze; 
de fentendo il fuono dcl tamburo fübito alza li: piedi per Lx 
forte inámaginatione d'cffer Ícottato , il che apporta marais 

lia, e guíto 3' circoftanti.; Quefto ariimale ouaado deue cf- 
Las cirteato piega le ginocchia da fe 'teffo.con vtt cenno dato 
da chilotfegge , € poi per iftinto naturale,fentendo1a foma» 
proportionatz alle proprie forze;s'alza da fe, che petó de" cas 


1eli fcriffe Solino Pra 2u/f mm wimera nan [oféipinms. ln que- 


- 'fto viaggio fi vedetizno alcuni cameli postare ne" piedi certe, * 
«atenelle di ferro, il che eracontrafegno d'effer ftati nella. 

- "Mecca; e pero tenti in grandiffima veneratione dalli Mao- 
necant .. LiDromedarij fono fimili alli cámeli; ma affai pa 
- veloci , & liànno nel dorío:due gobbe . Seruono piper effer 


xaualcati ; che portar le fome , f1cendo in eníol giorno cento 


Polyb. 
ap. 40 


eniglivItaliane. Partiti dunque d Ateppo con ft numerofa; 


mato Tuman ; fe benc per eiler i témpocaldo nonentraffimo 
entro:s faa fi dorminella campagna aperra,e lr foldati fecera 
xeríoiltatdi Ícherzando warie.zutfe;e combattimenzi fintí;co» 
sianco verío l'alba G-fentiuxho.[onarc le pi £ure,nacedre, e tiu 
buri ftromenti: militatb appref(oldorp,. H: giorno feguente ci 
éermaffimo in vn'altraallogiamento cliamato Dai. Qui ver: 
fo la mezza notte fuffimoatfaliti dael' Arabi ; ma: vedendo là 


vigilanza det nofui;li quali con ftrida., e voci j'alzarono tute 


.u 


comitiua ; alloggtaffimo la peinrrfeciinvm Diuetforio chia- - 


Lib.7. 
Cap.it 


ti armati per oppor(elifubito fugoirono . :To' feipre nel dor» 
mire;e nal viaggio procurauo fitr io mezzo della Garou 
permaggior éicarezza;perche dI Arábi di nottetercano!d'aí 
falrav femprela codx delle Carouane . Merrondi pépaottafk 

mo yicino ad vn.caftelletto chiamato-Maatra, inconmacal qua- 
le fi Ícuoprono molré fabriche anticlie ,e deftrutte .-Áaticz- 
mente queíto luogo era vna città £unofiffima, -della: quale fà 
mentione Gulielmo Tírio. .Qniui fi vede hoggi vn bellif&mo 
allozziamento di fuperbiffima architettura con abbondanza, 


difontme. In queíto paíío fi pagail Ghafàr , cio& datio, clie 


confifte nello sborío d'vn giulio per tefta li Criftiani pedo- 
hi, equelliàcauallo due. Li Turchi pagano folamente vn. 
giulio per foma , effendo libere 1e períone. Quefti datij fer- 


uono al mantenimento delle guardie ,; che battono le ftrade; 
per tenerle nctte dà" ladri, ma poca ficurezza apportano alh. 


viandanti , 2^ quali piütoftofono d'aggrauio,che di giouamé- 
to... Giouedi alloggiaffimo à Sceichün diuerfor1o ,- Venerdi 


. entraffimo nella Città di Hama, doue era arriuato il triburo 


dEgitto accompagnato, e conuogliato da molti foldati ;. li ; 
quali vícirono incontro alli noftri foldati con bandiere fpie- 


gate , e fuono di pifare , naccare,e tamburi,facendofi dall vna 


": edall'altra parte varie falue:di mófchetraria : non vollero pe- 
. 'ró confegnafe i] tributo, pretendendo: effi conuosliarlo fino 


alla rcgia di Coftantinopoli. Confifteua il foptadctto tribu- 
to in feicento mila zecchini tutti di moneta nuoua , conferme 
il folito, i1 qual denaro entra nella borfa fegreta del Granz 
Turco, e 1a quarta parte dell'entrate ardinue dell'Egitto,per- 
che vnà parte s'apnlica per limoftna:alli pellegríni, li quali 
vanno alla Meoca à fuo tempo, vn'altra per mantenimento 
della militia de! paefe , e la quarta fe la guadagna il Bafsà go- 


 uernatore di-quelle prouincie. La Città dunque di Hàma e la 


medefima y che l'antica Appamea edificata da Antioco , alla... 


quale diede 1l nome di fua madre .. Ne! tempo;clie la poffede- - 


uono li Criftiani, v'erala fede Aizciueícouale.. Il fito. ame- 
niffimo,hauendo da vna parte alcune colline truttifere, e dall 
akra vna valle abbondantiffima, per la quale foorre il fiume; 


Atfer detto da gl'antichi Oronte , le cui acque:con mirabil'ar- 
tificio fone dopra certi archi condotte alla Città ; che reíta in., 


alto; 


-— 


alto ; poiche i1 fiume col mótotiggirzalcume ruote di m 
grandifitme ; le quali, riceaüendo l'acqua , con il riugltarfi L7 
verfanofopra gl'archi, che fono liuello dell'aitezza della 
Città ; nel mezzo della quale forge vna fortezza fimiliffima à 
quella di Aleppo; ma diftrutta, edishabitata, fabricata di pic- 
tre quadre parte bianche , e parte nere , che rendono vna va4 
ehezzadilettenale. Quici feparafümo dalla Carouaa y: da; 
quale feguitó:ilfuo caiinoerfo Damaíco , douendo noi pi- 
siiar b ftrida di'Tripgbi.. Doppoalcuai giorni mi parti con.» 
vnecouutua di venti períone in circa à di 2o. di Giugno: 
apunto füt principioide! mefe Rxmdano, quando i Maomet- 
Cini cominciano 1l digiuro;al quale danno principio da vna 
uma all'altra, efféndo:i loro mefi lunari; fiche ogn'anno anti 
cipznovndic giorni , variando fempre il tempo deldigiuno;;: 
i quale in quéft'anno era caduto nelli tempi caldi , perilche,. 
patnranonóho; non effendo loro peruieffo iPinangiare s: ne. 
anche ibbere vnagoccia d'acqua in tutto 1l giorno fimo a1 có. 
parime — ftella , quando dalle torri dele, Mefchite « 
vici darg il feguo conie voci. Eterna cariofirà W vedere; 
«ame tura ftauarro.con.le broache piene d'aequa iraárol peb 
bera fubito 3i primo fegnos zitróuandofi Ícaimaci;Scarfidallai 
fcte.dinitta il giorno cosi luhgos; la fcena era pablicz;ptréhe » 
tutti fügliono.genre sà Hi tvrazzbal freíco.. Da: quefta:diz 


 giunononvienífentato alouno,eccttto:che It mietitori, e vid 


Qanti ;ma linofizivotturini dignimuano rigorofamenteu 1.3 


fera poi fcibanot'odni forte di visandeumangiandotuua la. 


noqe cómé porci, Vifonaalienicenfori, Hi quali hanno cü- 
za digaffióire litransgreffori con la frufty, à penaipecumiária: 
fecondo'la conditione delle perfone . 1n quefto tenspo stren- 
damno piti del folitocalle limotine ; & orationi , ftimando cffi (e 
con.ragionc)non effer 3 Dio gratori digiuho fenrzacsefte duo 
ile; Moltifpendonó parteidekgiotno mi acconciare le publia 
che ftrade3 rifarcire ponti; fabricare hofpitij y ófaraltre opere 
di cácità v Finito il digamo alcomparir della Tura: nuoua ce 
lebrznocó grandiffima folenniti Ex Pafqus chiamata Bairàmr, 
nella quale fi rimettono l'mgiurie, & incontrandofi per ftra- 
da tureis'abbracciano cor darfiiblbacoio alle guancie. Dura 
la folennitá:re gjorni;fe.benenel primo folamenre s'aftengo4 
A iu P no 
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| 3o dallopte feruil . Inciafcheduná famigliá s'vccide :yncas 
ftrato, il quale affermano andar in Paradiío, per effer 3ppreffo 
Dio auuocato de! fuoi padroni nel giorno deli gitditio, quan- 
. doancor egli rifufcitarà. Veraraente degni clientoli di tal'in2 
terceffore ...Fanno diuerfi irm perle publiche piazze , in- 
particolace alcune ruote ,che girano pieni di ragazzi, liqualt 
danno la mancia per effer moffi,cofi anco certe cannafiendole 
altiffime, giwoco víato dagl'antichiin Ateneiin' alcune.fefte,e . 
da' Romani nelle ferie Latine per rappreíéntare la viua im- 
magine della vita humana , nella quale le cofe altevengano at 
baffo, c le infime s'inalzano,conforme la folita vicendeuolez-. 
za della fortuna, Celebrano effi quefta Paíqua in memoria. 
del facrifitio d'Abramo, ahe peró, come fi dilfo, vocidono vn 
caftraro animale facrificato zn 1uogo deli'innocehtel(acco » 
Ma li Perfiani comme contrari; ne' dogmi;, e nelle cerimbnie ; 
ammazzano:yn.Cainelo, .f£ttimahdo:eff, dae. quefto animale, 
fotfc ftaro facriticato da .Abramo, e nonil Caftrato.. Seffant 
giorni doppo:quefta Paíqua celebrano la feconda chiamata; 
Bairàm picciolo, nel qual tempo foglione andar pélleerinan- 
doalla Mecca, 6.in/Gierufaiemme . Non farà, credo,inprato 
il difcriuere inquefto luogo Iz pempa , ;e: felennità ; &onla.; 
quile ftpartono li pellegrini per Iz Mecca . In quefta fecondz 
: Páfqua dunque fi ritrou3no congregati in Áleppo da diucríe 
. Prouincie molti Pellegrini, li quali fogliono arriuare:ad.nu- - 


mero di:ducento mila; conducendo da:feffantnunila cameli, 


okteiampgltiradine de cauallie fomarelli.per.corunodità de — 
poueri , £Coticorrono tarti iri: Aleppo dall'Europa, &:Áfia per 
godere Ja ;fieurezza del paffaggio oclli deferti 'dell' Arabia. , 
 doueregpa grandiffimo numero di Arabi ladri ; Alcuni gior- 
ni prima di partire fanno vna vaghiffima moflza. per la. Città 
conbellaye ben'osdinats caualcata .. Copiparifconotutti.con 
ricchiffiie; € pretiofe vefti, con icamelierbati ,:e catichi-di 
vettouaglie .. Si veggono alcuni Daruifià piede, : ecol capo 
Ícoperto , li quali con pazza, e.fciocox diuótione.van gridan- 
do, facendo varij moti con [a vita, e dimenando 1l cápo,come 
frenetici , finche gl'efca la fpuma per bocca ; penfa all'hora la 
| plebe ignoranre;che fiano effetti dello Spirito diuino, che pe- 
ró tutti ammirano, eriuerifcóno , come Sanü quefti lunatici j 


| S hi- 


— 


& hipocriti GJori.e anzmal , C popularis anre vile merici vam 
Come diffe S.Girolamo degl'antichi Filofofi . Fatta Sues cà- 
ualcata doppo alcuni giorni 1l Prefetto della Carouana intima : 
il tempo.determinato perla partenza ; ilqual Prefetto vien, 
honorato dal Gran Turco con titolo di Bafsà per effer vbbi- .- 
dito dalli Gianizzari. Con]la medefima pompa eícono poi 
dalla città accompagnati per qualche miglio da tutto il popo- 
lo, il quale con canti , e faufte acclamationi prega loro il buon 
viiggio,. Vna compagnia di. Gianizzari li conuoglia fino à 
Damaíco, doue il Bafsà di detta Città liaffegna vn'aitra fqua- 
dra, la qualearriua fino a' confini dell Arabia Petrea;nel qual 
luogo trouano altri Gianizzari raccolti da tutte le città vicine, - 
li quali li fanno compagnia fino alla Mecca. Il Gran Turco 
manda vn ricchiffimo padiglione militare teffuto di broccato ,^. 
Quale , finito il viaggio , fi diuide come pretto(ía reliquia , & il 
camelo , che hebbe forte di portarlo , gode poi vn'ampio pri- 
uilegio di nó poter effer pià caricato. Spende in oltre il Gran 
Turco , come fi diffe , feicento mila zecchini di limofina per li ] 
poueri pellegrini , tra' quali non manca chi fa quefto viageio 
pià per guidonare, che' per diuotione. Inoltre mantiene à 
proprie fpefe dieci mila cameli per follieuo de' poueri pedo- 
fii, alliquali vien conceffo il caualcare per qualche fpatio di 
tempo ogni quattro giorni. Alcuniícrittori hanno ftimato , 
che il corpo di Maometto fi conferuaffe veraméte nella Mec- - 
eain vna caffa di ferro fofpefa in aria per virt della calamita ; 
ma li pià fenfati Autori hanno tenuto ció per vna mera fauo- - — 
la; poiche il cadauero dell'infelice Maometto fü realmente, —— , 
fepolto in CMedinzet a| Nabi, che fignificala Città del Profeta ——— 
pofta nell Arabia, cosi l'atteftano Lodouico Vortomanno , Lib. v 
che pellesrinó verfo quelle parti l'anno 1503. Girolamo "^P: 
Velch, il quale ancor effo viaggió verfo quelli paefil'anno 
1633. nel fua Itinerario. Kornmanno de Miracul. Mortuor. (a5. 
P. 4- cap.12 1. Michele Batifta nelle Croniche de" Turchi, & 
altri pià celebri Scrittori del noftro fecolo. Ma laíciando co- 
ftoro;'itorniamoalnoftroviaggio. — | 

. Subito víciti dalla Città di Hama fcopriffimo Ia cima del. 
Monte Libano coperta di neue anco ne' tempi caniculari , che 
peró diffe il Profeta Geremia.. ANwmquid deffezet de petra ari cap.va 
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i: 

ui Libani. Allogsiaffimo quella fera vicinoad vna villa 
chiamara Teldeheb.. Il feguente giorno ci fermaffimo vicino 

Lib. 7. alle. fponde del fiume chiainátó Sibbático da Giofeffo He- 
^ '* breo,efüil Venerdi. Alcuni penfano fia il ume Eleuterio 
Li 6. menrionato da Strabone. Brocardo nella difcrittione dt Ter- 
ra fanta chiama quefto medefimo fiume Valania;e dice ch'era 
iltermine trà il regno di Gerufalemme , & il Principato di 
Antiochia. Quefto fiume é molto celebre appreffo li ícrittori 
per il fuo prodigiofo effetto, perche correndo copiofamente 
tutti li fei giorni della fettimana,nel Sabbato fi fecca affato,co- 
minciando à mancar l'acqua Venerdi al tramontar del Sole, € 
poiil Sabbato nella medefima hora ritorna à correre come, 
prima. Fanno mentone di quefto prodigio;molti Autori , 
lib. 31, tra" quali Plinio Ip Iedea viuus Sabbatis omnibus ffccatur . Se 
cap. ». bene piglia errore nella Geografia; perche la prouincia non & 
— laGiudea ; ma la Fenicia. 7s fnit; diffe Giofeffo Hebreo, inter 
Lib: aqoa; Rapbaneas . Cardanoattribuifce quefto effetto ma- 


d fi b. e. . PT . - . eol; ; 
ioa, rauigliofo à caufe naturali, perche nella fua. ueni. run ge- 


Cap. . 


» 


neratanta quantità d'acqua , quanta poffi baftare fei giorni ; 

come accade nelli termini regolati delle febri. Il P. Caufino 

Lib. :. eloquentiffimo fcrittore della Compagnia di Gesi» riconofce 

J"-5 vn motiuo fopranaturale , affermando prouenire ció dalla ve-- 

Lip, Ueratione del Sabbato, nel qual giorno riposó à noftro modo 

cap.15 la infaticabile potenza Diuina , e cefsó dall'oprare. Del me- 

| defimo fiume fa mentione Hidoro nelle fue Ethimologie , re« 

jn 7: plicando le parole di Plinio. Ma io refto ammirato , come; 

a4. — Giofeffo, eflendo Hebreo, e vicino à quefto luogo, fcriua nel 

. fopracitato capotuttoil contrario , cioé che il fiume Sabbati- 

co ceffi dr correre fei giorni , e poi nel Sabbato fgorghi gran, 

copia d'acque, da doue poi hebbero origine, come credo, le.; 

fauole de" moderni Rabini circa il fiume Sabbatico, fingendo 

vn fimile fiume nell'Indie originato dalle lacune del loro fal- 

P.6. Ío' Falmüd. Il Baronio hà voluto dar credito piü tofto à Gio- 

ect. , Ieffo, che à Plinio, come fa ancora nelle fue inue il P. Me- 

&«^** nochio della Compagnia di Giesk. Meglio fà il P. f'ancel. - 

lotti con abbracciar vna, e l'altra opinione , che gli tornano 

inacconcio per i fuoi diuoti fignificati , come feriue negl' An- 

. maliMariant. La verità dunque, ela fperienza da me M 
P ono 


fono In fauore di Plinio ;efe bene non mi fermai tutto Sab 
bato per veder il ritorno dell'acque , mi baftó d'hauer veduto 
il mancamento nel Venerdi fera, e Sabbato mattina per cons 
incer Giofeffo di menzogna, oltre l'atteftatione de* mercan- 
ti,che erano in noftra compagnia, e de" mietitori, li quali affe- 
riuano effer quefto notorio, & infallibile . Il Caufabono peró 
fofpetta, che 1l predetto teíto di Giofeffo fiac orrotto prima di 
Ruffino. V ltimamente R.Manafíe Ben Ifrael eruditifs.fcrittore 
Hebreo per difendere Giofeffo hà tradotto quefto tefto fecG- 
do il fentimento diPlinio, adulterádo le parole del medefimo 
Giofeffo . Il Sabbato ad hora di pranzo arriuaffimo in Tripo- 
li cosi detta dalla voce Greca quafi treplicata cittá,effendo di- 
uifa in tre parti. Giace fotto le falde del Libano,verío la qual 


parte forge vn'eminente fortezza, donde fi vagheggia vn fol- — 


tiffimo vliueto lungo quindici miglia, e largo otto; dal quale 
fi caua grandiffima copia d'olio fquifito. E lontana la Città 
vnmiglio, e mezzo dal mare, oue fi vede vn commodiffimo 
porto guardato da fette torri guarnite di buon numero di can- 
noni. Tràqueftetorri v'é vna chiamata dell'Amore, per ef- 
. fer ftata fabricata da vn Venetiano ritrouato con vna donna. 
Maomettana, delitto capitale; fü peró commutato in pena., 
pecuniaria , effendo ftato condannato à far quefta torre à fpe- 
fe proprie. La commodità del porto rende la Città abbon- 
-dantiffima , e mercantile, al qual portoapprodó la potente; 
armata di Demetrio , come leggiamo nel fecondo de' Maca- 
bei. Delitiofiffima , & alla vifta gratiffima &la campagna,che 
fi ftende dalla Città fino al mare, dipinta dal pennello di Pri- 


cap. 


mauera , verdeggiando da per tutto frondofe piante d'agru- 


mi, pálme, e moricelfi. Paffeggia per quella fi vafta pianura 
feminata di giardini il fume«chiamato nelle facre carte Foss 
hortorum , quale originandofi dal Libano fcorre per quefto 
fertiliffimo piano, che pare vn paradifo terreftre, maffime da' 
luoghi pià eminenti della Città... Non mi fermai quel giorrio 
in Tripoli; ma feguitai il mio viaggio,conducendo meco vn., 
Maronita per guida verfo il Monte Libano, & arriuai in Sgor- 
ta picciolo villaggio,doue foggiornauano alcune famiglie de' 
"Maroniti venute dal Libano per nudrire i vermi della feta , e» 
fui alloggiato quella fera da Monfig. radi Amira Bo 
RS : | 2 Couo 


o 


$ M »- ! 
$couo di Édér, il quale era ftató 3lunnó del Collegio della 
fua natione in Roma , & allora era Vicario del Patriarca, da 


cui concorreuano molti nelle controuerfie Ecclefiaftiche , eí- 


íendo molto ftimato per la fua prudenza;e dottrina;con hauer 
anco data alle ftampe vn'eruditiffuma Grammatica Caldea. , 
nella quale proua chiaramente effer ftata la lingua Caldea, 


Boss delPHebrea, & hauer parlato in effa il noftro Saluatore 


umanato. Fü poiquefto foggetto per i fuoi meriti inalzato 
alla Sede Patriarcale . : . jm oun dm 


Del Monte Libano, e fuoi babitatori . 
| |» Cap. V 1I. 


T1 I. Monte Libano à cosi detto, fe vogliamo riguardare Ia2 
| [| forza della voce Caldea dall'Incenfo,di cui abbonda,ó ve- 
xo dal latte peril continuo candore, che conferua nella cima 

xagionato dalle neui , chelo cuoprono anche ne' pià cocenti 
^ «erdoridelSoleinLeone. Quefto Monte tanto per 1a fertili- 
tà, quanto per l'ampiezza; & altezza vien fpeffe fiate com- 
4nendato nelle facre carte, & era confine della terra di pro- 
sniffione dalla parte Settentrionale. Secondo l'infegnamento 


di Plinio comincia la fua lüghezza da. Sidonia fino à Damaí-- 


€o, che fono cento , & ottanta miglia. Le fue gran faldeoc- 


«upano feicento miglia . Deuefi chiamare piü tofto va'agare-. 


$ato dimonti; come gl'Appennini nell'Italia,. contenendoy 
€ racchiudendo nel feno vaftiffime felue, fpatiofiffime campa- 
ne, eprofondiffime valli. Naícono da quefto monte molti 
"fiumi , come il Ior , e Dan, liquali congiungendofi infieme» 
4ottola Città di Cefarea compongono. il celebre, e famofo 
Iordano: in oltre traggono la loro.origine dal medefimo Mó- 
teifiumiFarfara , Abana , Adone, o Licohoggi detto fiume 
Cane , il Fons hortorum , & altri rufcelli di minor confidera- 
tione. L'acque nel tempo dell'eftate fono cosi fredde; & ag- 


lacciate , che con fatica fi poffono bere in vn forfo ,maffime; 


quella , che fcaturifce vicino Edén , nella quale non fi puó te- 

pere la mano per poco fpatio ditempo ; anzi quel che pare; 

incredibile , prima della menfa mettono la detta acqua 1n al- 

€uni vali ,accio perda alquanto della fua. natural fzeddezza, 
! | | per- 





| ts 33. 

perche altrimenté nof fi potrebbe bere, dal che firaccoglie» 
quanto pii efficace fiala freddezza naturale dell'arüficiale, S: 
eftrinfeca, per cosi dire, che fubito manca, e non hà tanto vi- 
gore. Quefta cosi rara freddezzaamira il Profeta Geremia, 
quando diffe. Nwwmquid deficiet de petra agri nix Libani ? aut 
enelli poffunt aqua erumpentes fricida , c defluentes? Nelle, 
felue del Monte Libano fi ritrouano molti animali feroci, co- 
me Tigri,Orfi; e Pardi; ma non già Leoni. Hó veduto il Ca- 
maleonte, il quale non muta il colore , come alcuni penfano 5 
ma effendo il fuo corpo diafano , rapprefenta à guifa. di fpec- 
chio li colori vicini, ne anco .fi pafce d'aria ; ma di certe mo-- 
fcine, che gli volano vicino. E fimile alla lucerta , ma con la 
tefta groffa,& i piedialti da terra con la fchiena à taglio:fi che 
nó corrifpondeal nome, come fcherzando diffe Tertulliano .- 
Charmeleontem qui audieris baud ante gnarus iam timebis ali- 
quid amplius cum leone, & cumoffenderis apud vineam ferme 

| fWb pampíino totuam ridebis illicó audaciam egregiam nominis, 
cosi fi deue corregere il fopradetto tefto fecondo la. conget- 
tura eruditiffima di Latino , Latinio ; e non conforme la com- 
mune,che legge A«udaczam, c? Graeciam pominis. Ho veduto. 
in oltre l'animale , che fà il zibbetto , il quale é grande come, 
vn groffo gatto ; ma fieriffina , & hà il mufo lungo; fi tiene, 


cap.r4 


pal.c.3. 


rinferrato in vna gabbia di ferro , f1fà fudare con faticarlo, e. 


percuoterlo con vna baechetta , e poi con vn cucchiaro fi rac- 


coglietra le cofcie il fudore . Si ritroua ancora in quefte cam- 
pagne quell'animale tanto fiero , e nemico dell'huomo detto 


da Ariftotile Hyezz; il quale imita le voci humane di notte, 
chiamando:1 paftori per sbranarlt, e ritrouando vn huomo, 
. che dormie in campagna, eli fà vicino vna foffa, e polo pre- 
cipità dentro ; anzi per tirar fuora dallecapanne li cani,e pa- 
fcerfi delle loro carni, imita .malitiofamente il vomito dell 
huomo, come riferifcono Plinio ; € Ariftotile. Nelle facre 
carte vien chiamato Lewpzs vefPertinus , come Ícriffe il Profe- 
ta Habacuc. Feloeieres Lupis vefpertusis ... En oltre nel tefto 
Euangelico , di cui ft feruono l'Etiopi , doue Ia noftra volga- 


talegoe. Eece egomitto vos cut agnos in media luporum , effa. 


voltano Js »sedio byenarum. Da gl'Arabiquefto animale, 


cap. Ie 


vien chiamato. De&aha , e Íe ne trouano molti nelle monta- 


gne 


De» 
pall. c. 
3: 


: ü "Alefandrettz per la quantità de' cadaueri humani iui 
polti. Li cacciatori quando vogliono far preda di quefto 
animale offeruano la tana, doue ripofa,& iui fuonano vn tam- 
burino , dalla cui armonia adlettato dà ne' lacci preparati, e. 
vien miferamehte vcciío; impercroche li Maomettani ftimano 
molto la pelle del detto animale,adoprandola con fuperftitio- 
fi incantefmi per farfi amare, e cosi la vendono à caro prezzo 
alle Sultane, le quali fi feruono di effa per farfi benuolere da* 
loro mariti. La pelleé fimile. à quella del lupo, ma con il 
pelo pià horrido, e macchiato di nero; hà 1l capo. imme- 
diatamente attaccato alla fpina del dorío, fi che quando 
vuol rimirare in dietro é neceffitato voltarfi con tutto 1l cor- 
po. Invece di denti ha vn offatura intiera, e conunua , Ter- 
tulliano hà ftimato, che quefto animale mutaffe ogn'anno il 
[effo, fÍcriuendo. H yesam ff visu pns annalis eff , marem, 
e feminam alternat. Mi dicono fia come vn cane. groffo, 
fe bene io non l'hó veduto, hó fentite nientedimeno di notte 
le fue voci , che pareuano d'huomo,che chiamaffe da lontano, 
Le pecore , e caftrati in quefte parti hanno le codelarge, e, 
roffe con vn palmo di diametro,e le capre l'orechie lunghe, 
fino à terra , le cui carni fono efquifite. Le pernici fono in., 
tanta copia, che caminano per le valli à Íchiere come galline ; 
non attendendo gl'Orientali alla caccia . Ma fopra tutte le co- 
fe mi parue molto pretiofo il vino, che produce il Libano, il 
quale é fpiritofo , nutritiuo, grato al gufto, e molto pià allo 
ftomaco,, perche aiura mirabilmente la digeftione, e confuma 
li malihumori. Con ragione dunque fícriffe il Profeta Ifaia, 
Memoriale etus ffcut vinum Libani . . Da queíto. prouiene,che 
li paefani fono robufti ; e mangiano cosi fpeffo frà il giorno, 
perche l'acque fteffe.conferifcono alla d igeftione , oltre l'aria 
ottima, Laondeintutte le cafe, & anco ne' Monafteri s'ap- 
parecchia la tauola in quefti tempi di caldo tre volte il gior- 
no , oltre la colatione della mattina. Al principio non mi po- 


. teuo accomodare à tal vita; ma poi ferito dalla fume, mirifol- . 


In c.p. 
mar.in 
cap.i 
mat, 


uei fare, quel, che faceuano gl'altri. Alcuni fcrittori fono fta- 
ti d'opinione, che nel monte Libano fi foffe transfigurato il 
Redentore, cosi hanno fcritto Fabro Srabuleníe, Francefco 


eft 


-: 


Luca fondati nelle parole del profeta Iíaia Coria Libani data u 


eff ei decor Carmeli , C Savon, ipf videbunt elorism Dorn, 

C" decorem: Dei noftri. E. veramente nel giorno della Tran- 
sfiguratione , come fi dirà à baffo , il Patriarca con tutto il po- 
polo celebrano folenniffimamente tal fefta in cima del mon- 
te. DaSgorta dunque mi parti la mattina feguente con vna, 
guida per andar à ritrouare Monfig. Patriarca, che rifiede in, 
vn Monaftero. Doppo d'hauer falito per vna montagna mol- 
to ripidaarriuai ad Edén,doue pranfai. Quefto luogo é ame- 
niffimo , nel quale alcuni hanno penfíato foffe ftato piantato il 
Paradifo terreftre per la fimilitudine del nome Edén,col qua; 
le la Scrittura chiamó quel giardino, e perla vicinanza del 


«ampo Damaífceno. Doppo definare continuaiil mio viag- - 


gio , caminando per vna gran pianura, doppo la quale ft íÍcen- 


. de per vna precipitofa valle , e prima d'arriuareal fondo fi ri- 


eroua in vn rifalto il Moneftero Patriarcale circódato da fel-. 
ue, ela maggior parte incauato nel faffo viuo chiamato Ca- 
numbin voce corrotta cioé Cenobio, il quale élontano da, 
"Tripoli venti miglia per la ftrada pi breue , che feci poi nel 
mio ritorno. Subitoarriuato alla porta, che é tutta fodrata di 
ferro, fonaila campanella , e dal Portinaro fui introdotto al 
Patriarca , al quale feciriuerenza con baciarglile mani nella, 
palma , e nella patte di fuori , come fi coftuma riuerirele per- 
fone Ecclefiaftiche, e poi in fegno di maggior ftima fitoccala | 
fronte cori là loro mano; gli confegnai le lettere credentiali , 

le quali fubito mandó à Moníignor Amira , acció le interpre- 


3 


taffe.: La prima funtione fü l'apparechiar Ia rauola in terra fe- 


condo l'vío del paefe, e farmi merendare in compagnia del 
Patriarca, CCostcoftumano riceuere li foraftieri, duae 
monafteri . La fera poi fi cenó in compagnia de" Vefcoui pre-. 
fenti, perche altri erano in vifita , Vicino à quefto Monaftero 
fi vede certa grotta chiamata Marina, doue é traditione facef- 
fe penitenza la Santa in habito virile , quando fü ícacciata da 
quefto fteffo Monaftero per Ia colpa,della quale era ftata. in- 
famata falfamente. Hoggi ferue la detta grotta per fepoltura 
de" Patriarchi, e Vefcoui , li quali veftiti con i loro habiti Pó-- 
tificali fi pongono à federe fopra alcuni poggiuoli di pietra, 
ferrando, e murando la. bocca della fpelonca fecondo l'anti- 
co coftume degl'Orientali. Fuori della grotta v'é il cimiterio 
per 
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per feppelire l'altra genté ordinaria. Síveggono in quefta 


Monaftero alcune campane,cofa rara ne'paeft del Turco;per- * 


che,come diffinon permette campane alli Criftiani per efferfi 


folleuati al fegno delle campane; laonde li Criftiani fudditi 


del Turco danno li fegni perle funtioni facre con vna tauola 
is . p $ e. * - . c7 
percoía da vn legno, fecondo l'antico rito. della primitiua,, 


Chiefa. In quefto Monaftero rifiede ordinariamente il Pa- - 


riarca con alcuni Vefcoui, de? quali fi ferue per vifitare le fue 
pecorelle, e raccogliere le decime ; fe bene alcune volte lui 
fteffo và in vifita. Tutti quefti Vefcoui viuono con gl'altri 


Monaci fotto la regola di S. Antonio; facendo vita commune, - 


& alzandofi à mezza notte à dir mattutino,e poi in coro à tut- 
te l'hore canoniche , come fà anco il Patriarca. Mi fermai in 

uefto Monaftero da tre mefi in.circa affalito da vna lunga, 
bre quartana... Senti peró confolatione ftraordinaria il po- 
termi trouare prefente alla:fefta folenniffima dell' Affunta.; 
della Vergine titolo.della Chiefa Patriarcale, alla qual folen- 
nità concorre numerofiffimo popolo da tutto il Monte Liba- 
no, Finita lameffa fi fece vna diuotiffima procceffione , nella 
quale oltre molti Sacerdoti con piuiali, e pianete , e Djaconi 


con dalmatiche , portando tutti dinerífe reliquie iimano ; in, —- 


teruenne anco il Patriarca con quattro Vefcoui parati d'habi- 
ti pretiofi , mitre in tefta , e bacoli paftorali nelle mani, fegui- 
tando dietro il popolo con lumi , e profumi in mano. Si diede 
poi da definare à tutti liberalmente : febene quefto Monafte- 


roéyn continuo albergo, che dà ricetto à tuttelefortidina- .. 


tioni; efette in ogni tempo , tanto chemai pafía giorno , che , 
non vi flano almeno cinquanta períone à tauola .. Ma in que- 
fto grorno folamente fi diftribuifce carne alli foraftieri per 
fingolar priuilegio ; perche inaltritempi non puó entrar car- 
ne; anzi in quefta occafione gl'animali s'vccideuano! fuori 
del Monaftero, Il Patriarca dunque con i Vefcoui ,' & altri 


Monaci pranzarono in vna tauola feparatamente , Quando fi - 


beueua alla fanità del Papa tutti fi rizzauano in piedi , anco 
l'ifteffo Patriarca , e fi cauauano il turbante di tefta , qual ceri- 
rimonia fanno folamente in Chiefa , quaudo fi canta il Van- 


gelo , &all'eleuatione del Santiffimo. L'entrate del Patriar-- 
€a ,1e foffero in Italia, afcenderebbono à groffiffime rendite; 


ha- 


cw 


| fanendo molticafali , felue, e molini, oltre la gran quad 


-— 


della feta, e decime raccolte da tuttala Natione ; ma il tutto 
fpende in mantenimento del Monaftero , in alloggiare i fora- 
ftieri, e far limofine; fi che li frutti della terra tutt fi confuma- 
no in natura feriza cauar danaro , altro che dalla feta; e quefto 
ferue per il veftiario commune. Finita la fefta fui intitato dal 


Signor Arciprete Giouanni Efronita, il quale era ancor lui - 


' venuto alla folennità , à vedere li cedri tanto celebrati nella; 


Scrittura.La fera dunque alloggiaffimo in S. Giorgio Chiefa., 
della fua refidenza , & il giorno feguente con vna guida, dop- 


o hauer falito per alcune miglia,arriuaffimo in vn piano, do-. 


ue fi veggono da trenta alberi in circa rimafti per reliquie , fe 
bene mi fü detto, che nell'Antilibano incontro à Sidonia vi 
fia grandiffima copia. Il cedro del Libano & vn'albero affai 

id alto del pino col tronco si groffo, che à pena cinque per- 

ne lo poffono abbracciare. Efcono i rami con tal'attificio 
naturale da ilati, che formano appunto vna coppa con le fo- 
Lars fpeffe , dure, e fempre verdiin maniera , che fi puó ftare 


giacere fopra ; il legno é nodofo, incorruttibile, & odorofo, 


del quale fi feruiua il Sauio, e potente Ré Salomone per 1a fa- 
brica del Tempio; anzi effendo di-cofi fmifurata groffezza & 
leggero, ne aggraua l'edifitio come fcriffe S. Ambrogio . Ce- 
drus fufpendendis tecforum aptaculminibus , eó quod buinuf- 
modi materies , Cr procera fit fpatys, nec onerofa parietibus, 
Non produce frutto alcuno; ma certe bache groffe fimili al ci- 
preffo in quanto alla materia , ma in quanto alla grandezza; 


fono come quelle del pino , hauendo le foglie fimili all'ifteffo- 


pino. Sono quefti cedri in tanta veneratione anco appreffo li 
paftori Maomettani, che cadendo in terra qualche tronco ; 


. niuno ardiíce feruirfene per far fuoco. "Penfano molti, che 
: fiano quefti alberi rimafti intatti nel tempo del diluuio vni- 


uerfale , e confeguentemente creati da Dio nella prima pro- 
duttione del mondo ; adducorio per corroboratione della lo- 
roopinionele parole del Salmo: ££ cedri Libani,quas plan- 
$4uit . 'Traquefti cedri fi veggono alcuni altari di pietra ,. fo- 
pra li quali fuol celebrar Meffa folenne il Patriarca nelle fefte 


 dell'Afcenfione,e della Transfiguratione,concorrendoui nu- 


merofiffimo popolo ; al quale vien fomminiftrato il ne 


Lib. $. 
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PE M di Bíciarra Maronita , e capo dituttala Na4 
tione , 9 daqualch'altraperfona facoltofa .' Quefli. banchetti 
fi fogliono fare in tutte le fefte,& effequie de" morti, ad imita- 
tione degl'Agapiantichi della primitiua Chiefa. ;. — 
. Granparte del Monte Libano, maffime ne" Cafali € habita- 
ta dalli Maroniti, Natione Cattolica , e diuotiffima alla Chiefa 
Romana, 1a quale viue nello fpirituale foggetta al fuo capo 
con titolo di Patriarca Antiochenocletto da* Vefcoui, Clero, 
€ popolo ; il quale fubito doppo la fua clettione fpediíce per» - 
Íona.Ecclefiaítica , per ottenere la confermatione dalla Sede. 
Apoftolica , e domandareil pallio. Nella Meffa,e diuini Of- 
ficij víano la lingua Caldea, che appreffo di loro é la litterale; 
parlando communemente Arabico ; fe bene.nel Monte Liba- 
to yi fono alcune ville; nelle quali fi parla Caldeo alquanto 
corrotto .' Gelebrano con l'azzimo , conforme la Chiefa La- 
tina, laqualeámitano ancora nelli paramenti facri,eccetto che 
mettono l'amitto fopra .l'alba , & adoprano due manipoli,vno 
per braccio .. Oltre la Quarefima ordinaria, nella quale non., 
mangiano peíce , né beuono vino , fanno altre tre, cioé quin- 
dicigiornialli Santi Apoftoli Pietro , e. P30lo ; altri. quindici 
all Affuntz.della Vergine , el'Auuento. del Natala. Tutti li 
Mercordi, € Venerdt digiunano fino al mezzo giorno ; ma il 


iun Sabbaàto mangjano carne, la quale mangiano ognigiorno da 


- Paíqua. fino alla Pentecofte. Nella Quarefima peró non man- 


»* y 
-- 
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^*^ giano,nebeuono finoal tramontar del fole , celebrando po- 


co prima la Meffa , € poi il Vefpro , fe bene non digiunano Ie. 
Domeniche , ne li Sabbati , eccetto il Sabbato Santo , che pc- 
fó cominciano la. detra aftinenza. dalla Domenica di Quias.— 
guagefima ,e cosi vengono à digiunare trenta fei giorni cons . 

fone il rito de' Criftiani antichi offeruato hoggi in tutto l'O^ 

riente per traditione Apoftolica ; confacrando 3.Diola deci: 
ma di tuttiligiornidell'anno. LiSacerdoti fono ammoglia- 
ti, prendendo moglie prima d'ordinarfi in facris vergine ,. & 
vnica; laonde tutti li V.efcoui forio Monaci per l'ordinario,ris 
trouandofr pochi Sacerdori. celebi, Sono chiamati Maroniti 
dal Santo Abbate Nfaron:o ,il quale fiori l'anno 400. come fi 
raccoelie da vn'epiftola fcritta dal Boccadoro , mentre dimo- 
raua in cfilio à quefto Santo Abbate, la cui vita & (tata raccol. 
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«ta da Teodoreto. Fà Maronio capo ; € Padre di gran Mona- 


-ftero,perche in vna lettera. diretta ad Hormifída Papa fi fotto- 
Ícriue Aleffandro Archimádrita di S;Maronio nel primo Juo- 
'Eo , ritenéhdo quel Monáftero il nome del fuo primo Fond4- 


tore. Hoggitutti li Maroniti riuerifcono quefto Santo;conie 


-Padre,e Prótettore della Natione, & in Roma gli celebrano 


.. la fefta, conforme fi fa mentione nel loro: Breuiarió, Impet- 


-cioche regnarido nella Siria l'herefia de' Manoteliti ,;li quati: 


"ámmetteuanoin Crifto vna hatura , & vna volentà,natquero — 
«molte fette, e diuifioni tra? Criftiani'Otientali doppo il' Con, 


Calcedonéfe;all'hora Maronio có i fuoi Monáci procuratono 
di mántenere la vera fede, e riuerenza alla Sede di S. Pietro,e 
:da quel tempo corhinciarono ad effer chiamati Maroni li fe- 
guacidi Maronio. Si vede dunque inanifeftamente effer: fal. 


diffuma l'opinione: ds coloro, li quali con certe'ragioni fofi- 


ftiche hanno fcritto , che li Maroniti fiano cosi denominatr dà 
Maronio herefiarca, perche fe quefto foffe vero, fatti già Cat- 
tolici non hauerebbónio ritenuto quefto nome, fi come li Lu- 
terani , e Caluinifti conuertiri alla fede non ritengono piü tal 
diome ; anzil'abborifcono ..'E ben vero , che fra li.Maroniti 
perla vicinanza di tante nationi infedeli , heretiche. e fcifina- 
tiche. alcurii erano didenuti Giacobiti heretici délla fetta de' 
Manoteliti;ma laNatione tutta mai hà deuiato dalla fede Cat- 
tolica ;anzili lorolibri fono pieni di confutationi, & argo- 
menti contra li Giacobiti;molti de" quali anuedutifi dell'erro- 
xe , ritornarono al grerbbo della Santa Chiefa; e queftohà | 
Íomminiftrato qualche ombra di dire , che li Maroniti fi fiarfo 
fatti Cattolici per mezzo della predicatione d'alcutipReligio- 
fi, liquali folamente riformarono li coftumi corrotti,ó dogmi 
introdotti per ignoránza ; del refto intuttililorolibri mai fi 
Ícuopre ne pur vn minimo fofpetto diherefia, Anzi-io pen- 
fo,chetanti Monaci martirizzati per difefa del: Concilio Cal- 
cedonenífe , de' quali fà menxiorie il Mattirologio: Romano ; 
fiano ftati feguaci del Santo Abbate Marohio ;. ^7: 71 
." Habitanoancora intorno al monté Libano alcuni popoli 
chiamati Drufi. Quefti fono reliquie di quei &enerófi ,& in- 


. uitti heroi , che fotto la condotta del eran Buglione ricupera- 


rono terra fanta; hoggi peró degenerando dall'antica religió- 
É | 2 H 2 ne 


..nenon ritengonó alcun veftigio di Criftianità : riconofconó 
.ÓÁondimeno:vn folo Dio,e riuerifcono la Sapiéza, per la qua- 
lefpeffo giurano... Delrimanente non hanno ne Chiefe ; ne; 
Sacerdoti , ne offeruano legge alcuna ; e fe bene impongonft 
nomi Maomerttani ; contuttoció portano odio grandiffimo al- 
la fetta di Maometto , e fuoi feguaci. Ammettono con Pitago-. 
ralatranfmigratione dell'anime , affermando;che l'anima del 
giuíto quando muore entra nel corpo d"vn fanciullo; che in, 
quel punto fi concepiíce ; e quella dello fcelerato é confinata 
nelcorpo di qualch'animale .. Opinione abbracciata , & infe- 
enata da' moderni Rabini degl'Hebrei. Sono foldati valo- 
rofiffimi, e molto prattici nel maneggiare l'archibugio,ne mai 
hanno riconofciuto l'Impero Ottomano, viuendo íotto Pvb- - 
bidienza dell'Emir , il quale allora era padrone di Sidonia ,.e 
d'altre Città marittime. Queftiancorche di natione Drufo;s 
nientedimeno hauea abbracciata , almeno nell'efterno, la fet 
ta Maomettana per compiacere a' fudditi Maomottani, trà 
— «quali hauea dilatato. molto il fuo dominio; feruendofi delE 
aiuto de' Maroniti;a" quali portaua affetto ftraordinario, mili» 
tando fotto le di lui MN pii di ventimila. Maroniti, ela; 
maggior parte de'capi di guerra erano dellajmedefima Natio- 
ne;perche tutto il monte Libano , e le Città vicine-gli rende» 
uano vbbidienza, víando egli gran piaceuolezza verío li fud- 
diti , profeffando di defcender dalla caía di Lorena, con la, 
quale paffaua corrifpondenza di lettere, e donatiui, come an- 
«o-con li.Prencipi Griftiani. Il Gran Turco, à cui egli fempre 
pago il tributo, moftraua di diffimulare,tentó nondimeno pià 
.volte di chiamarJo in Coftantinopoli; ma egli fi fcufaua con la 
vechiaia. Finalmente laíciatofi condurre dalla. neceffità di 
. giuftificar le fueattioni , fugli nella cortetagliata la tefta, e, 
tutte le città marittime ridotte all'ybbidienza dell'Ottomano ; 
xeftando i fighuoli padroni delle montagne, doue fi fono for- 
tificati. Sono.dunque li Druft hoggi ridottià' pocoinumero, 
perche Abraim Bafsà del Cairol'anno:' 158 3. fotto fintione dí 
pace con inganno li perfuafe à deporre l'arme, e poi all'im- 
prouifo ne vccife fetlanta mila; fiche hoggi l'Emir metterà in - 
campagna dodici mila di-loro ,, Veftono all'vfo degl'antichi 
Romanicon giubbe fino al ginocchio ; tenendo le gambe nu- 


i * 


M 





le. Portano in téfta turbant? néri-di-feta, 0 bianthi: della 
:medefima materia. : Leloro donne vfano habiti neri con 1i 


manti lunghi finoà terra del medefimo colore , con li quali ft 


«uoprono la faccia , lafciando all'vfo delle donne Spagnuole, 
. vn pà difpiraglio per vn'occhio ;fe bene eícono rariffimo dg 
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dati. fm t4 Mes . P sr 2m Wu . ' MN Fe. 
s 1à s'auuicinaua, l' Autunno tempo opportuno per: Ia na- 


NE. uigutione.Laonde mi rifolueicol parere diMonfig.Pa- — 
triarca di far il camino di Sidonia,come piü libero dalle vas x4 
-hie;e piti breue, douendo condurre dodici fcolari Fi dunque 


determinato, che prima; io folo mi partiffi verfo Sidonia per - ^ 
&uuifare poiconlettere il tempo dell'imbazco , esfugsirela, ^ 


Ípefa in mantenere tanti foggetti , mentre s'afpettaua ihe fi 
meteflero in ordineletaui; IItutto cadeua in acconcio ; perez 
. €he Monfig, Parriarca haüea deliberato di mandare 3 Roma; 
in noftra compagnia per rerider vbbidienza a] nuouo Ponte« 
fice Vrbano VIII. P'Azciprete. D. Giouanni: Hefronita: già 
alunno del Collegio ,' perfona difingolar prüdenza, e dorrri- 
rà, il:quale ritornato dalla fua legátione fü creato: Vefcduo 
ma poco godé quella dignità rapito dalla morte con pianto; 
* dolore 'vniuerfale di tutta. la Natione, Quefto Arciprete., 


dunque fi piglió l'affunto di condurre li fcolariin Sidonia, 


ogni volta; ohe:foffe ftato auuifató da me;che l'imbarco eras 
pronto... onte nb usque e qu 2 oue aud 
7 - Andai diinque à Tripoli;doue mi trattenni qualche eiornó 
in cafa del Sig. Arciprete di detta Città Iac Sciadrenfe;il qua- 


L 


le era ftato ancor.lui Alunnó in Gollegio,lioggi Vefcouo,alla ^ 


qual prelatura farebbe ftato-3ffonto molto prima , fe non fofíe 
ftato impedito dal legame matrimoniale , peretfer molto.elo4 
quente , e prontó nel. prédicaie fiéllá Hingia maferna. Alli 
17. di Settembée t 68.4. mi pa£ti ditiDripoH cori vii folo Maro- 


nita per guida, éfféndo tutto il'doritiio'dell!Emir netto, e fi-- 


curo da! fadri, La rita. ferá'allbegiaffrno fotrórle rura di 
Batrün Città detta da! Latini. Bezrzpsniolto celetire pei lefue 


- - 


Ficchezze , enel teinpo de^ Crifiani V'erá]a Catédra Vefco- 


uale, 


v. 


uale Niéieforno (egueiite pafl vicino à GibaibCntàda Eas —— 
ikinbnomuatu Br5/us y fabriesta diaoda. Esucoifoftofiglibslodi - 


JCanaàin; dal quidedhebbeahcoil deme Erueajli cpi Cittadini . 


«fono molto dodati néllà Scrittardfacra -per.Dasier! preparane, 
ipierse d legn&mi j& altrilauoti peril tempia.di Salamone .- In 
quefta fiori la Catedra Vefcouale . Per ftrada viddi có molto 
mio guítoalcunialberi di Sicomoro , chiamato da certi fcrit- 
tori Fico diTar&one, o fico.d'Egitto sma lar voce Greca figni- 
fica Fico pazzo, Queftoalbero hàle toglie, & il tronco co- 
45fe il fico noftrale; e peeduve i fuoi frutti difusüuratoríd i5 eNli 
color rofato'fcuro,come a nefpola, li quali non fono atticca- 
ti2' rami, come gl'altri frutti , ma à guiía di corona. circonda- 
110 il tronco apunto:doue ícaturifcono li. rami. Hó.affaggjati 


li frutti allorz maturi; qii: paruero troppo dolci, Gcinfipidi.. 


Ia fera arriuai.vicino asume Lico dettoanco Adone , di csi 


I1 póeti conforme al folito ,finíezo molte fauole 3 tutti. noté. 


Euciano tragl'altritaccona, ché quefto fiume:vnà volta J'an- 
nonet mefe:di Luglio i memoriz della morte. di Adone-di- 
ucitaua uitto di color fangdieno in maniera tale; checcommu- 
hicaua al mare la porporá toffeggianté; .hogsidi paefani lo 
. chiamano nellator lingua Nab4r ef Kalb, cioe fiumb cane,, 
cosidenominaáto da vna ftstua. marmorea. d'vncarie pofta.an- 
tieaméte nella riua di quefto fiume , il quale diuideya li confi- 
. n?delli due Patriarcati Antiocheno;e Aerofolimitano, T rahe 
laua origine dal Libano ..: Nella: bocca. vicino al mare s'er- 
 gotio altiffime imotitagne; li quali-eominciando; dal lado: del 
mare fi ftendono fino al Libano à guifa d'argini da vna-fpon- 
ea verío la quale era affatto chiufo il piffo í. ma. l'Imperadore 
Antonino à forza di picconi aprl vna fpatiofa ftradà tra quel- 


ke bàlze, reftarido da" lati ; come due altiffime muraglie di pie-- 


trà viua, invna dellequali (rlegge.intaglista nelíaffo viuo 1s. 


feguemte menioeia;. 0s 
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. Nella cima del mote fivede vnaterre cotrdüe porte che 
à guia d'archi s'ppoggisrio foprà la.detta flrada ; laonde ne-. 


ceffariamente bifogüa paffare per dentro la torre; doue allog«i.- | 


iaffimo la fera , e qui fi paga il datio . Giouedi arriuaffimo ad, 
ora di definare in Bairüt, doue fuol fare la fua refidenza l'E- 


gi detta di S;Giorgio/pezda Qus]ecómmmtemeute fi dice pA 


e 


affe il musbuquM vénius in Bsirgtte per; vecidera-T Dra 


"- 
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fer grad eftimata apoerifasmm io hó voluto riferire 1a2 
comraune traditióne:de* paefani, alli quali  riprouarla fareb« 
beédigrandiffimo fcandalo,oltre che molti Sctittori Latini aps 
prouano quefia ftoria, e.lepitture antiche;e le tauole geogra- 

fichelaconfermano:; Nel territorio di Bairüt fi ritroua; vn, 
frutto fingolare non veduto in altri luoghi, il quale vien chia- 
mato dag Arabi Ma , e dal Mattioli Mv/z. Iltronco del- 
]a pianta édfimiliffimo alla canna , ma con]e foglie larghe in, 
maniera, clie vna di effe puó commodamente coprire vn'huo- 
mo , effendo lunga tre cubiti, e larga vno, e mezzo. Quefte) 
foglie peró nel tempo eftiuo fi feccano in maniera tale, che, 
nell" Autunno rimangoho li frutti attaccati alle coftole ignu- 
de, comparendo il tronco tutto fquammofo ,. come la palma ; 
— Salzadaterra da cinque palmi incirca , li frutti fono attaccati 
altronco come le fcafe , grotffi come vria pigna,di fapore deli- 
càto finile à quello del melone, maalquanto piu dolce, e con 
]a polpa piu mórbida, il colore é giallo mefcolato di verde ,i. 
monda come il fico. Non produce altro feme , fe non certa,,. 
gomma ; clie ftilla dalla pianta quando fi pota , perche caden-- 

. do interra moltiplica le piante ; ama il terreno humido , e pa-: 
ludofo ; maaffolató. In quefto teritorio le campagne fono 
piene della detea pianta,da doue poi fi prouedono tutte le cit- 
tà circonuicine , conferuandofi il frutto per qualche tempo, 

. Lipaefani tengono per cofa certa;che quefto fia ftato il pomo 
mangiato dal noftro primo Padre contra il diuieto Diuiuo, 
perche é grato al güfto, e diletteuole alla vifta;in oltre perche 

" cen due fokt foglia poteua facilmente coprirfi il mifero Ada- 
mo',' Offeruano ancora, che in qfiüalfiuoglia parte del frutto: 
corparifce l'itnmagine del Crocefiffo,quádo fi taglia col col-.- 
telló. Vien pattocinata quefta congettura dal nome Greco, 

. conitqualeé chiamato il fopradetto frutto , cioé Milos tu pa- 

— , r4difa ,che fignifica Pomo di Paradifo , . Serapione infegna , 
'— ^ chela Mufanfcalda, Schumetta, giouando mirabilmente a*. 
difetti del petto ; e del'pulimone,mitiga gl'ardori della vefica, 


eprodocál'orinà ^. 0. EN 

. Venerdi àbuon hora mi parti da Bairüt, paffando per vna. 

felua foltiffita di pini , ela fera alloggiai vicino ad vna villa. 

ne HER d QR Hine Md 
zh NA. ud ' | 3 1 


Ln 


"ne ow. 
Sidonia Città, hogei chiamata Saida, edificata da Sidone pri: 


. mogenito di Canaám, come riferifce Giofeffo nelle fue anti« 


chià. Fümolto celebre ne? paffati fecoli, fecondo l'atteftas 
tione della facra Scrittura; gode d'vn' aria temperatiffima,con 
vn territorio fertiliffimo, maffime di zibibbo eccellentiffimo, 
che in gran copia producono le vigne circonuicine piantate.a 
alle faide dell' Antilibano diftante dalla Città vn miglio in; 
circa , La rendono douitioía li mercanti Europei col conti- 
nuo commercio , maffime delle fete;che da tutte le morítagne 
vicine fono portate in Sidonia. Ánticamente era fortificata s — 
con due caftelli, l'vno verfo la parte meridionale già deftruc- 
to, l'altro verío il viare,che fi conferua in piedi fabricato fo- 
pra alcuni fcogli dentro l'acque;al quale fi paffa per alcuniar- 


. chidi pietra. Quefta Città fü riftorata l'vItima volta da S.Lo- 


douico Ré di Francia, il quale auuicinandofi à Sidonia, feces 

quell'a«o di Criftiana humiltà , e d'ardentiffimacaritàfeppes — 
lendo con le proprie mani li cadaueri puzzolenti de" fuoi bl 2 
dati vccifi nella battaglia, A" confini di Sidonia fi degnó ars 
riuare il noftro Saluatore, come legeiamo nel Sacro tefto . In 
quel luogo poco lontano della Cizá nella ftrada, che và à Ti- 
to é ftata da Criftiani eretta vna capelletta in. memoria dell 


incontro della donna Cananea , che fupplicheuole a*. piedi dí - 


Crifto chiedéua con replicate iftanze la falute per: la figliuolt 
tormentata dal Demonio. Quefti confini furono anche per. 
me il termine del mio bramato pellegrinaggio alla fanta Cit« 
tà di Gerufalemme lontana fei giornate. L'impedimento fü 
la guerra , cheallora faceua l'Emir vícito in campagna contra 


| gl'Arabidella Galilea,li quali non volea depredaffero nel fuo 
| ftato. Era dunque già arriuato il tempo di nauigare , effendo 
all'ordine vna Tartana, Subitocon.vn.corriereà pofta diedi 


auuiío al Signor Arciprete, il quale venne con dodici fcolari 
€ nel paffare per Bairüt giudicó bene darne parte all'Emir,per 
Bon riceuere quanch'incontro nell'imbarco. Moftró guíto ; 
€he quei giouani andaffero in Roma à fludiare. Non mancó 
pero. in Saida vn Morefco di n Ícacciati dalla Spagna di 
gridare , e Íchiamazzare;che fi rubbauano li ragazzi, per con- 


durli in Criftianità. Penfíaua il mifero diguadagnarequals ^ — 


che buona mancia ; ma fe gli fecc intendere all'orecchio, che: 


* d 
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fi faceua con faputs dell'Emir; allora s'atmmurl, mettendo 14; 
mano sii'l capo in fegno di riuerire gl'ordini dellEmir fuo | 
Signore; cerimonia frequentiffima in quefte parti ; fe bene i] 
Gouernatore del porto era allora Maronita , con tutto ció per 
fchiuare ogn'áltro difturbo, s'imbarcarono li fcolari di notte 
col battello, li nomi de' quali íonoli feguenti. Gratio Aícaz 
nio , Giouanni Efaü , Gabriele Auodio , Giufeppe Fautiano , 
Pietro Habibo , Giufeppe Aufonio; Sergio Gomerio, Gio; 
.. " Salala , Michele Venerto, Giorgio Araneo,Simone Tulenfe , 
Gaudentio Giacob .- 2-55 uc 


Ritorze 4 Roma. — Cap. IX. 


. AA. Ll 8.di Nouembre faceffimo vela con la Tartana Fran: 

cefe,fopra la quale s'era imbarcato i] Cofole della Na» 

tione refidente in Saida , che ritornaua in Franca. Nel prin; 

cipio la nauigatione per alcuni giorni riuíci feliciffima ; ma. 
perche poco dura la faccia piaceuole dell'iftabil'elemento , € 
piuna credenza fi deue a" venti fauoreuoli della fortuna, fuffi- 
mo forzati. da" yenti contrarij à ritirarfs ne] porto chiamato 
fCalifmera. nell'Ifola di Candia, maffime per hauer veduti 
molti delfini, li quali ono prognoftico infallibile di fortuna, 
vicina , perche quefto pefce per iftinto naturale preuede J:25 
tempefta con ricouerarít in porto. L'euento approuó J'otti- 
. mariíolutione de" marinari, perche, nella medcíima notte ft 
Jeuó vn'horribile tempefta con lampi , tuoi, e piogge crude- 
Jifime ; Doppo due giorni, acquietato il mare, determinogos 
no di parrire . Era il porto di figura circolare con die bocclies 
J'vna verío Leuante;per la quale s'entró, l'altra verfo Auftro, 
nella: quale s'attrauerfaua. vn groffo fcoglio,formando due, 
foci, per vna di quefte vollerovícire li marinari per abbre« 
breuiare il caminosma la Fartana con vele gonfie andaua à dij 
pittura ad vrtare nello fcog]io per tranfcuragine di chi reggc- 
uailtimone. Limarinari confili fi pelauano la barba , & al- 
zauano le grida finoalcielo ; mail prouido padrone accorfe 

al timone con fare,che la barca torceífe vn tantino , toccando- 
leggermente il fianco nello fcoglio, fopra del quale faltarono 
anco li maripari , per fpinger 1a Tartana. Pato kA 

A E 0 
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&opericolofi manifefto incontraffimo vn'altro , perche nd. 
no à Malta citrauagliaronole continue tempefte, accompa- 
gate da piogge , lampi, tuoni, e fette. S'accrefceua il timo- 
— xeperil vento tanto fpauenteuole chiamato da" Filofofi Tifo- 
ne;,eda' marinari Reflo, ó Tromba,perche vícendo due ven- 
ti dalle nuuole, & incontrandofi nell'aria formano certi vor- 
tici , li quali, piombando fopra le naui,le fommergono , & ap» 
pariícono à punto come vnà tromba nera , dalia quale procu 
rano fuggire li marinari con molra diligenza , ftando vno sà 
Palberoin guardia per auuifare da qual parte comparifce cal 
vento , per abbaffare fubito levele, Durarono alcuni giorni 
le tempefte di maniera;che di notte fi Tam il timone con fu- 
' nigrofle , laíciando correre la naue à difcretione dell'onde, it 
che dicona i marinari , correre in fecco fenza vele. Per que- 
fto agitamento , e camino fregolato ; il Piloto non poteua fa 
ere precifameme in che parte fi tromaife la barca , ancorche,; 
«ol coníeglio degl'altri marinari compaffaffe con molto ftu- 
dio la cartá dinauigare ; Erano diueríili pareri ; mala mags 
gior parteaffermaua , che erauamo vicino la Sicilia. Final. 
mente la guardia;che ftaua fopra l'albero, auuisó,che fi vede- 
ua terra , la quale confiderando diligentemente , conobbero 
effer Malta , verfo la quale drizzarono la prora allegramente, 
c la fera fi piglió porto in Malta, doue con molta carità furo-.- 
. poli fcolari alloggiati nella facra Infermaria,e generofámen- - 
te veftiti, e proueduti del neceffario dalla Sacra. Religione. 
Effercitano in quefto luogo pio quei generoft Caualieri; fe- 
condo il loro fanto iftituto,l'hofpitalità non folo verfo li pel- 
legrini; ma anco verfo gl'infermi feruiti con magnificenza , q 
fplendidezza in vafi d'argento da' medefimi Caualieri, Stra- 
ordinaria iuirifplende la pulitezza , & indicibile le commo- 
dità fomminiftrate con liberalità Criftiana, impiegando vna. 
gran parte delleloro richezze. Ne fi fdegnano quei Cam- 
pioni di feruire con mani trionfali a' poueri ; anzi fi ftimano 
piu gloriofi , che ne' campi delle battaglie, perche:toccando: 
quei vafi ; ne' quali porgono il cibo àgl'infermi, non perdo- 
no le lor mani quel luftro acquiftato, trattando le armi, e fa- 
cendo heroiche prodezze nelle piü fanguinofe zuffe.. Dop-: - 
poalcuni giorni di ripofo. partiffimo con la commodità di tre 


I a ga- 


" | 
: galere , chesndauiatio in Meffina ad primo di Decembre , eiá 
ra del giorno feguente arriuaffimo in Siracuía , doue hebb& 
commodità di vedere il curiofo carcere di Dionigi ; che per 
effer fuori della Città non potei vedere la prima volta. Lai 
fabrica e in forma d'orecchio,per il quale il Tiranno fentiua li 

. difcorfi de' carcerati ;e fe bene hoggi in parte érouinato,con 
 tuttoció rende vn'echo mirabile;perche percuotendofi il mu- 
ro leggermente con vna bacchetta , ratlembra il rimbombo 
$Q'vn'artigliaria. La maggior ricreatione & il fonare vn vio« 

. lino, altro flromento. Potei ancora con maggior rifleffio- 
he confiderare il prodigiofa fonte Aretufa , tanto.celebrato 
dagl'antichi Scrittori, che diede cosi fpatiofo campo a' piü fa: 
mofi Poeti di fauoleggiare. Tra l'acque dunque falfe del mare 
Ícaturiíce cosi limpido;e dolce, che famminiftra li fuoi liquo- 
riabbondantemente à tutta la Cirtà,fetto ]e.cui nsura nel por- 


to fi vede la fua groffa forgente , che forma vn fiume , Stima- 


ua con ragione Seneca feliciffimi li trauagli d'vna lunga , e; 
noiofa nauigatiene verío Siracufa per vedere suiefto miraco- 
loío.fume, animandoci con le feguernci parole, con Je quali lo 
De» : deícriue à marauiglia. Videbis celebratiffmsum: tarmiuibus. 
SMarc, Jottem Aretbnfam nitidifimi , a perlacidifims ad imum ffa- 
«ap; gpi , gelidiffimas aquas profindenteneféue illas ibé primum na- 
(o feeutesimeenit, f£ue imer fum terris umen imteorüi fubter tot 
maria, Aconfiftone peioris unde feruatumredddit.Giouedi 
fi piglió rer in Meffina , doue.incótrai vn pericolo.maggior 
di tutti gl'altri fucceffi nel viageio,perche di notte, métre dor- 
miuo s'attaceó fuoco alla galera , vicino alla monitione della: 
poluere;e poco mancó,che nó volaffimo per aria.Subitoal ru- 
more Íaltai in terra mezzo veftito, & intantocon la diligenza: 
fi rimedió.Ero già Ícampato da táti pericoli in terrain aria, 8c 
inacqua,vi reftaua queíto del fuoco. Alli &.del medefimo.con 

vna 


eluca partiffimo da Meffina, arriuando la fera allatorre- 


del Faro,doue ci tratteneffimo, afpettádo i! vempo opportuno. 
per traghettarlo. Il giorno feguente pigliaffimo porto in Tro- 
pea Citt3 molto nominata nelle ícuoic per il rimédio di rifare 
inafttagliati . Il Laífcazi porta opinionc, che quefta Citrà foffe 
| ftsta fabricata da Scipione Africano doppo la deftruttione di 
artagine, ergendo in effa vn trpfeo , e pero allora foffe chia-- 
- E . | mna- 
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inata 7 ropbes. Martedi pertiottalfimo in Caflielione ;, Mer- 


coredi in Paola; groffa Terra, chiamata da Latini Paryeos 
fondata dagl'Ennotrij, Patria.di S. Francefco Fondatore de 
Minimi,e Taumaturgo della Calabria;doue vifitaffimo il luo- 
- £o della fua nafeita, & il celebre Conuenta: diftante mezzo 
figlia, ne] qualé vedeffimo lafornace, da doue chiamó 
l'agnellino , ela peíchiera doue animó i peíci arroftiti, e tra le 


molte reliquie fue ci fü moftrato il pallio,fopera del quale paf- —' ' 


só il Faro-di Meffina... Giouedi cizitiraffimo in vnpicciolo — 


porto chiamato Caftrocucco fituito dentro il golfo di Polica- 
ftro.. Venerdi paffafimo vicino al promontorio Palinuro 
cosi denominato dal mifero nocchíero d'Enea , il quale vinto: 
dal fonno cadé in mare vicino à euefto capo, e fü dal pio- 
Enea pianto Nudus i» ienota Palimure zaccbás aytza., limari- 
nari, corrompendosal lorfolito,il nore, chiamano quefto ca- 
po Puulónudo. L3 medema notte arriuaffimo à Selerno £i. 
mofiífina rs E l'Academia dello — di Medicina , e 

ir la oloria de'fuoi Prencipthoggi peró affai pii celebre per. 
À predofo depofito del corpo ra nih Apoftolo , Trés fi 
conferua nella Chiefa Árciuefcouale.ig vna cappella: fuper-- 
biffima, fabricata dalla pietà del Ré Cattolico;il qual corpo ftà. 


fotto l'altare , e.per vricanaletto d'oro manda fuori la folita... 


manna a'fuoitempi. E molto fatnofa la Chiefa Metropolifa- 
ri , licum Canonici godoenoil titolo di Cardinale,come quelli: 
di Compoflella.in: Galitia.. Domenica arriuai à Napoli, da. 
doue continuai3l neio viaggio per terra infaftidito già del ma 
re. Sabbato dutique à di 31. di Decembre arriaílimoa fera. 
in Capoa,Cittàcost denominàátt da Capie grin Capitano de". 
Samniti, Gratifftra per certoé la vifta di quefta campagna ,. 
]a cut àámeniti poté fneruare 1a potenza dell'inuito heroe An-- 
nibale, & ábbattere l'orgeglio Cartaeinefe,che per tantranni 
refift&al valore Romano : ma pói Veftófuperato dalle: delitie- 
Capuane... Domenica allogaiaffnno in S. Agata ; dalls quale" 
partiti paffaffimo il fiume Gariefro fopra certo barcone tan- 
to grande , che in effo.non fohimente s'entra à cauallo ,. ma. vi 
paffanoancolecarrozze. Chiamafi da^ Latini quefto fiume ; 
Liris , il quale anticamenteera il termine del Eatio .. Nel me- - 


deítmo giorno paffaffimo-per Mola cosi chiama dalla molti, 
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tudine de" molini ; doue efa l'antica Formia , vicino alla quale 
fi vedeua la yilla dj Cicerone chiamata. Forpsissa, molto ce- 
lebre per la riorte di si eloquente Dicirore ... I1 lido di Mola, 
che fi ftende in vnluugo bxaccio fing à Caeta , éameniffimo 
perla copia degl'agrumi , li quali nella primauera con i fiori 
rendono vn'odore si grato , che fi fente per qualche miglio in 
mare.. Can. ragióne dunque cantó Martiale. IR 

- e Otemperatedulce Formielitus. ^0 00 0 5. 
« Inquella feraalloggiaffuno à.Fondi Città fituata sü la via. 
Appiain vna.campagna frattifera, patria di S, Sotero Papa , e 
dalla qualetraffe l'origine materna Tiberio Cefare . Poco di 
flante dalla detta Città fi ritrouano li confini dello ftato Ec- 
clefiaftico, e chiamanfi communemente Portelli per vna gran 
porta, per la quale fi paffa, € filegge in effa la feguente ifcrit- - 
tione i Ho/pes boc fant fees regni Neapolitani ; f$, ezpicus ad- 
senis pacata omnia inuepies a C7 analis woribus pulfis ,- bonas. 
leges . Qui del coatinuo riflede a gnardia per ricercare,fe dal, 
Regno $'cítraggono mercátie, caualli, o danari contra bando, 
& in frode delle dogane regie. Arriuaffimo à definare nel- 


Phofteriaidi Terracia, Città antichiffima fituata fopra fcosli 


altiffimi, e candidi che per queíto feriffe Horatio... —— 
n mpafétum faxis iate cdbdemtibus.Anwur. —— 7. | 
'Fü nomata 4»xar fecondo la voce Volfca , e da Strabone, 
vien chiamata 7 rac/hiza«; cioé afpra.. Il fuo fito dunque à ben. 
fortificato dalla naturaleZza delle rnpi; manifeftano la nobil-: 
tà & antichità fua lenioJre rouine delle fabriche antichiffime, 
ele;veftigia d'va nobiliffimo posto riftorato già, dall'Impera-- 


. dore Antonino Pio.La fera poralloggiaffimo nelle Cafe nuo-- 


ue hofteria. Mercordi giorno: del (antiffimo Natale pernot- 
taffimo.in YVelletri;potentiffima Città de' Volíci , e fortunatif- 
fima patria della gente Ottauia,nata per gouernare Roma; an-. 
zi il niondotutto. Giouedi;finalmente giorno dedicato al 
Primicerio'de' Santi Martiri Stefano entraffimo in Roma, vlti- . 
mo termine del mio viaggio d'vn'annose dodici giorni, Pat- 
fate le fante fefte fufsimo introdorti dall'Eminentifsimo Car- 
dinal Bandini állora Protettore: de? Maroniti à baciar i piedi 
del Pontefice Vrbano VIII. allaccui prefenza li fcolari nouelli 
cantarono in lingua Galdea alcuni vert, compofti in s del, 
bu " 9OIYIl- 
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Sommo Paftore,fecondo il coftume dell'Oriente , doue i Pa- 
triarca, & i Véfcoui fono da^ fcolàri riueriti con tal forte di 
verfi cantat, Offerirono in oltre alcuni prefenti di diuotio- 
ne, tra' qualicerti rami de" cedricon i loro frutti, c fopraui v 
cartellone con le feguenti parole della facra Scrittura . G/orza 
14a fuper cedros Libani , con caratteri Caldei , e Latini. Ac- 
colíe 11 Buon Padre Santo tutti con la fua folita giouialità del 
volto , econ parole diteneriffimo affetto , fpiegando egli ftef- 
fo a' Cardinali prefenti. al numero di fei, il fenfo delli verfi 
 cantati , perche gli ftaua vicino l'Arciuefcouo di Damafco , il 
quale fotto voce interpetraua Ie parole , & il Pontefice con la 
felicità della fua memoria replicó tutto l'argomento , Riceuu- 
ta Ia benedittione, cominciammo à vifitar le Chiefe,per ac- 
quiftare il teforo dell'anno fanto , e render le douute gratie; 
alla Diuina Maefttà , alla Gloriofa Vergine , & al Protettore., 
del viaggio l'Apoftolo S. Paolo. 

HOó ícritto rozzamente quefto racconto , per moftrare, che 
non ft deue paffare in paefi ftranieri come corriere , il quale, 
nota folamente la bontà dell'hofterie:ma colui vien commen- 
dato. .2uwi mores bominum multorum vidit , cr vrbes, come 
anche per fodisfare alla curiofità degl'eruditi amici, a*quali 
ricordo le parole del Blefenfe , E 

52 igitur aures veffras celeflibus exercitgs occupatas fermo 
producftor onerat , dilecfio , qua me trabit ad culpam , ad ve- 
miam intercedat. 
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(md f elo 6 4. done f ? Lege: 
Che il Santo aimazzalle il drago con fette bocche ; anzi po: 
co diftante dalla Chiefa vicino al lido del mare moftrano 
]a cauerna, 
$i dene  corregere. e 
Cheil Santo ammazzaffe il Drago ; anzi poco diftante dall 


Chicfa vicino al lido del mare moftrano ]a' cauerna con, 
Íctte bocche. | 
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